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ROLLETTINO POLITICO 


Informazioni di Pietroburgo segna» 
Jano una grande irritaziona nell'opinione 
pubblica russa contro l'Inghilterra ; in- 
formazioni da Londra accennano a una 
irritazione non meno vivace dell'opinione 
pubblica inglese contro Ja Russia. Un 
moeting di 2000 persone fu tenuto an- 
cha ieri a Trafalgar-square nel quale si 
manifestò fiducia verso Îl gabinetto, si 
protestò contro l'orcupazione di Costan- 
tinopoli. l'ingrandimento della petenza 
russa negli strotti e l> smembramento 
della Torchis. Oramai si può affermare 
che l'opposizione liberalo è ridotta al 
silenzio. Basterebbe lo splendido discorso 
di due o tre giorni fa del sig. Cowen, 
un liberalo di vecchia data e costante 
avversario della politica conservatrice, 
por dimostrare quanto ha acquistato il 
programma di lord Beaconsfiold nel 
iniono pubblica del suo paese. 1l si 
an disse che so si vuol fare 
o alla Turchia, lo si faccia 
alla Nussia, Il signor Cowon di- 
chiard essero suprema necessità 
tutti che la Rassia non inforchi l'Éu- 
ropa con un piede sulla Newa o col- 
l'altro sul Danubio. Il 
dichiarò che gli aveva pi 
zomini di Stato del sue paese, o IWAigs 
0 Tories, che nei gran cancelliori di 
salunque dispotismo imperiale, Ha ri 
one però il Times di dire che la re- | 
sponsabilità del signor Cowen per que- | 

» suo discorso è grando, in quanto | 
cho con esso si spinge alla guerra il 
prose, 0 l' Itorra diventerebbe sem- 
non facesse la | 


Conferenza, 


in seguito alla resistenza 
della Germania a un Congresso, non 


mporrà che degli ambasciatori or- 
dinari d-Ile potonze, Ma i dispacci da 


somincizmo col l° d'e 
per Roma come per le prorineie 


amcasTAB Axmo 
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me 


Anche la Gassella di Francoforte ha 
da Vienna che il sultano «bbandonerà 
probabilmente Costantinopoli o sì re- 


cherà in Asia. I russi costruiscono 


Lunedì, 18 Febbraio-1878 


OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


tenerà sull’ Europa nuove bufere forse 
più tremende e dovastatrici di quella 


in- ‘e una pertorbazione così profonda în 


tanto un campo fortificato a_ Ploîesti. | Oriente. 


L'interpellanza al Reicheteg intorno 


alla politica della Germania in Oriento ' con Ja Turch 


è fissata a martodl venturo. Il princips 
di Bismarck è già arrivato a Berlino o 
aesistetto ieri alla seduta del Parlamento, 
in cui il ministro Hoffmann fece l'espo- 
sizione finanziaria. 

È grando l'ansietà di conoscere le di 
chiarazioni del gran cancelliei 
leva dal Jiogueggio dei giornali russi 
che il gabinetto di Berlino è oggi in- 
vocalo come arbitro nella quistione e 


Si ri-| 


i della paco della Russia 
non sono ancora cono- 
sciuti nella loro integri incertezza 
cho tuttavia rimano intorno ad alcuno 
stipulazioni non è forso l'ultima dello 
causo che tiene titubante la diplomazia 


I prelimini 


led inquieta l'Inghilterra. 


che si spera a Pietroburzo ch la Gor-! 


mania si opporrà a ogni intervento at- 
tivo contro le conseguenze delle vitto: 
russo. 

Oltre la lettera della regina Vittori 
all'imperatore Guglielmo, di cui parlava 
ieri Jo Sfan/ard, si parla d'un'altra let- 
tera che l'imperatore Francesco Giuseppa 
avrebbe indirizzata allo czar par 
mergli i suoi sentimenti sulla 
gravissima creata all'Austria-Unghoria 
dalle condizioni di paco della Russia. 

ando al Morning Post, vi sarebbe 
ancora un'altra leltera dello czar al 
principe Carlo di Rumenia, nella quale 
si domanda, a nome della nazione russa, 
'la retrocessione della Bessarabia. Lo 
czar terminerebbo la sua lettera in que- 

10 modo : « Io sporo che il principe di 
Rumenia non vorrà mettere l' imper: 
toro di Russia nella dura necessità di 
maledirlo prima di morire. » 

L'insurrezione nelle provincie greche 
della Tarchia guadagna terreno ogni 
giorno. I telegrammi d'oggi parlano di 
successi riportati dai tessali a Platan 
e dagli epirotti a Dvmaj». L'insurre- 


| ziono a Candia sarebbe generale. 


FINE DELLA GUERRA D'ORIENTE 

La guerra d'Oriento è terminata, como 
induceva a prevedere la superiorità in- 
contestabile delle forze russo in con- 


Vienna invece dicono che la Confsrenza+-fronto delle turche. Il sultano potera 


avrà luogo a Baden-Baden 

Un telegramma da Vienna al Temps 
dice che il gorerno austro-ungarico 
prende segretamente delle precauzioni, 
quantunque dichiari di non voler pre- 
giudicar nulla prima della risposta del 
principe Gorciakoff alla controproposta 
relativa alla Conferenza spedita merco- 
Jedi dal conte Andrassy. Nelle regioni 
ufficiali austriache — aggiunge il tele- 
gramma al Temps — non si spera 
molto nella Conferenza e gli umori bel- 
licosi si sviluppano. L'ingresso dei russi 
a Costantinopeli e la ritirata del sultano 
inA sono ritenuti certi. La fiotta 
inglese, in questo caso, penetrerobbe 
senza dubbio nel Mar Nero, a ciò po- 
trebbe obbligare l’esercito ri ari 


facilmente presagire qual sorto gli sa- 
rebbe toccata, malgrado lo memorabili 
prove di valore e di eroismo con le 
quali le suo schiere hanno meravigliato 
il mondo. 

Ora la guerra fra la Russia e la Tur- 
chia è finita, perchè uno solo do' bel 
geranti è in armi; l'altro, sconfitto, ha 
sul petto il tallone dol cesacco ed è co- 
stretto ad accettare lo condizioni che il 
vincitore gl’impone. 

Scaturirà da queste condizioni una 
muova guerra, non più fra la Russia e 
Turchia, ma fra lo potenze occidentali 
@ l'impero russo? 

Noi credismo ancora che il pericolo 
d'una nuova guerra verrà scongiurato 


passare i Balcani par approv 
e conservare la linea di ri 
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A?PiUDI8a 


RASSEGNA MUSICALE 


del maeatro Verdi, Rappresentazioni della 


signora Patti e del signor Nicolini, 


suvAbbiamo dunque avuta la prima 
rappresentazione della dira Patti e del 
diro Nicolini al teatro del dico Apollo. 
La critica, la Rassegna musicale sono 
opera di miseri mortali, i quali si sen- 
tono assaî piccini davanti alle. sublimi 
divinità ; © d'altronde, noi giornalisti 
ani, roviamo in tali condizioni 
rispetto alla signora Patti, cho lo no- 
stre parole non valgono a toglierle nè 
ad accrescerle fama. La signora Ade- 
na ha ormai percorso trionfalmente 
quasi tulto il mondo; e se non è pene- 
trata nel cuore dell'Africa come Stan- 
Jey, gli è perchè nessuna Società geo- 
grafica ha ancora avuto il felice pen- 
siero d'inscriverla nell'albo de' suoi soci. 
Se l'on. Correati e il prof. Della Ve: 
dova si risolveranno ad invitarla ad 
una delle riunioni della Società geogra- 
fica itsliana, io ron dubito che la si- 
guora Patti muoverà alla ricerca dello 


@ che la vittoria della Russia non isca- 
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guuoli 


bono ch'io non m'atteggio a critico 0a 
legislatore in materia di musica, Que» 
ste rassegno mon sono aliro che riase 
sunti d'impressioni | di apprezzamenti 
personali, di opinioni manifestate li 
ramente e vigorosamento difese , che 
però non formano un codice musicale. 
Se qualcuno, no' secoli avvenire, aprirà 
i volumi dell'Opinione, troverà in que- 
ste pagine non già la critica, ma sol- 
tanto Ja cronaca dell'arte, scritta più o 
meno piacevolmente secondo l'umore 
della giornata, ma, lo affermo con si 
cura coscienza, sempre imparziale. Nol 
render conto dello  rappresentazior 
della diva Patti e del divo Niccolini 
mi sento sciolt> da qualsivoglia preoc- 
cupaziona di ciò che diranno i posteri 
do' miei giudizi. Dei grandi artisti di 
canto non sopravsiva che il nome; chi 
volesse oggi ricercare se la fama dei 
più illustri cantanti del secolo XVIIL e 
del principio del presente secolo fosse 
meritata, perderebbe il proprio tempo, 
poichè gli mancherebbero gli elementi 
di fatto indispensabili. a confermare e 
rettiticare la sentenza. Così , il nome 
della Patti resterà nella storia dell'arte 
nostra come uno di quelli che raccol- 
sero, al loro tempo, un riaggior numero 
di suffragi. La Pasta, la Malibran, la 
Patti, ecco le tre cantanti del nostro 
secolo che vanno innanzi a tutte le sì- 
tre. Una sola di esse, la Pasta, ba avuto 


sorgenti del Nilo e i giornalisti afri- 
cui, jsù teneri di qualche uuio cellega 
di Roma e di Napoli, la proclameranno, 


l'onore di tener a battesimo due capo 
| veri musicali ; Norma © la Sonnam. 
alla Malibran © alla Patti è man- 


alla loro volta, la regina degli usi! 


Quanto a me, il colto pubblico sa' 


La guerra d'Oriente, diretta ad anni- 
chilire la Turchia, mirava in pari tempo 
all'Inghilterra cd all'Austria. La Russia 
erasi presentata all'Europa quale esecu- 
trico delle sue deliberazioni, ed essa 
sola ha sopportato îl peso della lotta, 
facendo enormi sacrifici d'uomini e di 


| 
danaro. 


Essa aveva pur proposto alla Gran 
Bretagna di unirsi a lei per metter un 
termina alla condizione intollerabile dei 
popoli cristiani della penisola de' Bal- 
cani; ma il gabinetto di San Giacomo 
aveva trovato fl programma bellicoso di 
Pietroburgo troppo indeterminato, © ri- 
cusò intanto che incoraggiava alla re- 
sistenza la Tarchia. 

È probabile che l' incoraggiamento 
dell'Inghilterra non sia stato decisivo 
per la guerra, perocchè la Russia era 
ormai preparata e la Turchia avera ra- 
gione di sospeltare che ogni sua con- 
cessione avrebbe provocate nuove pre- 
teso, in fondo dello quali era inerita- 
bile la guerra. Poichè cadero devera, 
la Turchia preferi cadera con le armi 
mano, anzichè umiliata. Ma la Tur- 
chia è persuasa che l'Inghilterra avrebbe 
dovuto appoggiarla, e l'aver l'Inghik- 
terra pretermesso di avrisor il sultano 


! che in niun caso avrebbe potuto far as- 


segnamento su di lei, por uno scellino 
nè per un uomo, perchè, se gli eventi 
l'avessero mai costrelta di scondera in 
campo, vi sarebbe scesa por difendora 
gl'interessi inglesi e non gl'interossi ot- 
tomani , porge qualcho ragione allo la- 
guanzo della Turchia. 

Converrabue ora definiro gl'interessi 
inglesi per poter giudicare se la nuova 
condizione prodotta dalla guerra possa 
spingere l'Inghilterra a prender lo armi. 

Ma chi potrebbo arrogarsi di crigersi 
a giudico degl'intorossi inglesi moglio 
dell'Inghilterra ? Noi abbiamo un pro» 
vorbio, il quale dice intendersi più il 
piazzo in casa propria che non il savio 
in casa altrui. Se la Gran Bretagna ha 
finora stimato che i suoi interessi non 
sono minacciati, qual ragione poteva 


7 
| 


I 


esserci per lei di dar di piglio alla spada | 


 correr a battersi con la Turchia con- 
tro la Russia como nel 1854t 

Due politiche stanno ora di fronte in 
pressochè tatti gli Stati liberi. L'una è 


—_———————— 


la gloria di dar vita ad un'opera 
rto cho sfidasse le ingiurio del tempo. 
La storia dirà che furono più o meno 
abili riproduttrici di capolavori già noti. 
La qual cosa si spiega difficilmente per 
la Malibran cho visse in uno doi più 
splendidi periodi del teatro italiano. Ma 
si capisco per la Patti che ha incomi 
ciato a cantare quando un solo ma 
atro, il Verdi, teneva alta la bandiera 
della musica italisna © il nostro teatro 
ara già entrato nel periodo della ca- 
restia. 

Forse si osserverà che la signora 
Patti non si prose mai la fatica di cei 
cara questo capolavoro inedito a cui 
potesse unire il proprio nome © ln pro- 
pria gloria. Anche ciò è vero, e in 
questo essa ha seguito lo consuetudini 
di quasi tutti i più celebri cantanti d'og- 
giàî, i quali rifuggono dalle opere 
nuove come il diavolo dall'acqua ben 
detta. Ch'io sappia, la signora Adelina, 
da che si è fatta diva, non ha accon- 
sentito a cantare che un'opera sola inte- 
ramente nuova : l' Esmeralda del mno- 
stro Campana, mo giusti, la scelta 
non è stata felice. Arrivati poi ad un 
certo punto, i sommi artisti vanno molto 
a rilento anche nella riproduzione delle 
opere teatrali ‘già. consacrate dal suo- 
coso. Da alcuni anni la signora Patti 
non ha aggiunto al suo repertorio che 
V'Aila. In generale, fuori d'Italia, lo 
condizioni del nostro teatro melodram- 
matico son poco nols ed erroneamente 
giudicate. Vi è stato, come, dissi, un 

lo di carestia, durante il qualo il 
‘solo Verdi tenne vivo il sacro fuoco; 
‘ma ora, da qualche anno a quesla parte, 


tra 


la politica tradizionale, Ja politica degli 
ella | ottimati che non guarda solo al pre- 
che lascia pur dietro di sò tante rovine ! sente ma sacrifica talora il presento al- 


l'avvenire, per assicuraro allo Stato 
una posizione eminente o parare a'colpi 
di possibili complicazioni future. L'al- 
è la politica popolare, è la politica, 
‘a cni ancho i più cauti e intelligenti 
sono costrelti di cadere, è la politica 
cho bada all’oggi © considera gli ef- 
felti dells guerra sull'economia nazio- 
nale, sullo imposte, sulla produzione, 
sul prezzo delle derrate necessario alla 
vita. Questa politica di paco ad ogni 
costo tonde a avor un predominio in 
tutti gli Stati, ove la democrazia signo- 
ròggia, o quale Slato vi sia ancora non 
signoreggiato dalla democrazia, se si 
eccettua In Russia e la Gormania, non 
sarebbe facilo il dire. Non è la politica 
dell'indifferenza, ma la politica cho non 
vedo di là dal naso e che vuol riser- 
vato tutto lo forze della nazione per la 
difesa degl'’interessi © dell'onor nazio- 
nole, nel giorno in cui forso sarebbo 
perduta l'occasione di accingervisi con 
isperanza di buon successo. 

Per l'Inghilterra è un'altra faccenda. 
Libora da invasioni straniere da otto 
secoli, lo quistioni di equilibrio euro- 
peo, di predominio, di prevalenza quasi 
più non la toccano. Essa ha assistito 
alla guerra di Danimarca, poscia alla 
guerra di Boemia, infino alla guerra di 
Francia, senza intromettersi con altri 
moli fuorchè con gli uffici diploma! 
1 giornali inglesi hanno consumato molto 
inchiostro, hanno deplorata, biasimato, 
condannata la guerra e la perturba- 
zione dell'equilibrio europeo, ma il po- 
polo britannico non volle dare uno 
scellino nè un soldato per sostoner la 


Danimarca, per aîutar l'Austria, per 
soccorrere la Franci 
Per tal modo i suoi alleati naturali 


sul continente europeo, furono battuti | 


e umiliati, un dopo l'altro, nè ora po- 
trobbe rivolgersi all'Austria o alla Fran- 
cia per averne il concorso contro la 
Russia, se non fosso in grado di con- 
vincero la Francia e l'Austria che 
hanno grandi interessi identici da so- 
stonero 0 difendere e che non debbono 
poventare l'oventualità d'una guerra con 
la Germania mentre avrebbero sullo 
braccia lo forza della Russia. 

L'antica politica britannica è discesa 
nella tomba con krd Palmerston. Il 
partito conservatore, cor lord Bencon- 
sfleld, avrebbe voluto risuscitaria, ma 
l'onda popolare vi si oppono e lo co- 
stringo a tomperamenti, che non si con- 
fanno con l'indole sua. 

Si può perciò considerare come cosa 
certa che, sebbene i momenti siano cri- 
tici, l'Inghilterra non accenderà una 
nuova guerra. Per ora i suoi possedi- 


— e 


non si può negare ch'è avvenuto un 
reglio. So alla signora Patti venuta 
in Italia piacesse di rivolgere lo sguardo 
iù recenti lavori musicali de’ nostri 
io son persuaso che non esi 
terebbe a concedere a qualcuno di esai 
il prestigio della ‘propria autorità all' 
stero. I Lituani e la Lina del Ponchielli 
(ton parlo della Gioconda che s'allon- 
tana alquanto dal genere nel quale la 
Patti è veramente inarrivabilo) il Me 
fistofele del Boito, il Iuy Blas del Ma: 
chetti, sone opere che fanno onore al 
mostro teatro e meritane di passare le 
tto il patrocinio di artisti a buon 
dritto E mi farei lecito di ad- 
ditare alla signora Adolina anche Ja 
Claudia del Cagnoni, opera ésai mo- 
lodica e che, fuor di discussione, ha un 
arlistico. Basterebbe cho 
messe la tutela di uno fi 
questi spartiti, per farsi benemerita 

, 0 render proficuo pel 
nostro teatro il suo viaggio nella po- 
nisola. ; 

E corto so in questi arlisti ai quali 
Iddio ha concesso la sacra scintilla del 
genio, vedessi del pari ardente l’amore 
dell'arto che professano e viva e co- 
stante la premura di promuoverne gl'in- 
teressi, io non mi lagnerei delle enormi 

i ne'quali 


si d 
pubblica si sento irritata ed offesa dalle 
assurde paghe dei cantanti 0 più au- 
ra dagli assurdi prozzi del bigi 
d'ingresso. Questo sentimento di viraco 
protesta contro uno stato di cose che 
inaccia di diventar intollerabile, si è 
anifestato alirore prima ancora che 
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menti dell'India non corrono pericolo, 
nò i suoi scambi con la Turchia sono 
così importanti da non polere sperare 
ci accroscorli coi popoli della penisola 
ll Balcani, quando siano liberi 0 sap- 
| piano faro buon uso delle libertà con- 
quistato o abbiano riparate lo devasta- 
zioni e gli altri danni della guerra, Seb- 
| bene non sia imaginario il pericolo che 
la Russia cerchi di stringera commer: 
cialmento a sè que’ popoli e di far loro 
acceltara lo sue tariffe protettive, non 
sarebbo mai questa una ragiono che 
| possa spingere la Gran Bretagna a rom- 
| poro la pace. 
vode di falto con quali cautele 
procede ora. Non si sa beno se la sua 
flotta abbia ottenuto di andare a Co- 
atantinopoli © se il sultano vi si sia ri- 
| eusato. Ormai il sultano è nella dipen- 
| donza della Riissia. Non hastò alla Rus- 
sia di annienfere la dominazione turca 
sulla ponisola do’ Balcani e di matare 
lil centro di gravità dell'impero do' sul- 
tani, trasportandolo deîl’Europa in Asia; 
ossa volle ancho assicurarsi la supre- 
mazia por l'avronire. Laondo la Tarchi 
è ridotta ormai a vassalla della Russi 
por molto tempo la Turchia non a 
più una politica propris, una politica 
da Stato autonomo, e Costantinopoli, 
per ogni fedele moscovita, la città degli 
Tzar, sarà sottomessa di fatto a Pietro- 
burgo, È questo il più splendido sue- 
cesso che il principo Gorciakof, d'ac- 
cordo col principa di Bismarck, potesse 
vaghieggiaro 0 che abbia conseguito. 
Îl venerabile gran cancolliere della 
ia ormai può riposare sicuro della 
riconoscenza di tatti gli slavi. Egli vor- 
rebbe compier l’opera, presiedendo la 
Conferenza per lc coso d'Oriente, nella 
quale i rappresentanti delle grandi po- 
tenze non avrebbero altro ufficio cho di 
presentargli lo loro congratulazioni per 
le vittorie militari © diplomatiche con- 
seguito, 0 assicurarlo che, xino a tanto 
che la Germania e la Russia stanno 
unito @ concordi, la politica degli altri 
| Stati sarà in ragione della loro debo- 
lezza. Loro sarà permesso di lagnarsi e 
di gridare. contro l'abbandono di tuito 
le tradizioni 0 di ogni sario equilibrio 
degli Stati, ma non di fare. Tedeschi o 
slavi sono certi del dominio del mondo, 
o l'Austria, cho rappresenta confusi i 
due elementi, sorprendo l'Europa con 
la sua costanza 0 fedeltà alla Lega dei 
tro imperatori. 

Se la guerra d'Oriento era dirolta a 
foriro l'Inghilterra, a maggior ragiono 
doveva colpire l'impero austro-ungarico. 
Sino dallo scoppio delle prime manife- 
stazioni della Bosnia l'Austria ha potuto 
prevedero Jo difficoltà in mezzo alle 
quali si troverebbe. Il conte Andrassy 
non poteva scoraggiare l'insurrezione © 
| non poteva in pari tempo incitaria. 
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in Italia, Ma si subisca la legge iniqui 

tiranna, la quale, in fin de'conti, non è 
altro che la legge economica della do- 
manda e dell'offerta. Sorgano tre o 
quattro Patti e il prezzo diminuirà. Ma 
dai nostri Licei, dai nostri Conserv 

musicali non escono neanche le Patti 
di terzo o quarto ordino, le Patti di pria- 
cisbecco, le vice-Patti. Ridolta in que- 
sta condizione l’arte del canto, se un 
artista unico, eccezionale ci riapre le 


della vendetta ci avea scacciati per i 
peccati musicali de'nostri maestri di canto, 
è pur forza di rassegnarci a pagare una 
fortissima tassa e con essa Ja multa. 
Dura lex sed lex. 

Nella grande penuria di valenti ar- 
tistî di canto va pur ricercata la causa 
| del nuovo indirizzo preso dal teatro mu- 
icale anche in Italia. Agli effetti del- 
l'abilità individuale si cerca di sost 
tuiro quelli dell’ abilità complessiva, ai 
cantanti le così dette masse, al dram 
sulla scena il dramma. nell’ orchestra. 
Anche questa è una dura necessità per 
i maestri che scrivono oggigiorno, ma 
l'arte semplice, inspirata, sarà sempre 
da preferirsi e non si riuscirà a per- 
suadermi che le passioni umano siano 
meglio espresso da un clarino o da un 
fiauto che da un tenore o da una prima 
donna. I mezzi dei quali dispone l'arto 
sono molteplici, ma noi non possiamo 
più disporre che di una parto di essi; 
dell'altra parto, forse la migliore, non 
ci è dato valerci. Fra una cavatina o una 
romanza eseguita da un cantanto sfia- 
tato, stonato, che non sa emettere la 
voce, che non conosce alcuno dolle fl- 


Cent. 50. 
setto la firma del gerente L. 1,50 ogni li 
Pagamento anticipato. 


Il primo grido fu: Viva l'imperatoro 
Francesco Giuseppo! @ so a quel grido 
avesso tosto l'Austria risposto con qual- 
che risoluzione ardita, forse la guerra 
avrebbe avuto un altro indirizzo. Ma 
all'Austria non conveniva una politica, 
la quale avrebbe finito per metterla în 
lotta con la Russia. Nella politica do' 
popoli v'è un istinto divinatoro, Îl quale, 
quando potesse esser soguito , sarebbo 
una gi nra, L'Ungheria comprendo 
che affogherebbe nell’occano immenso 
dei popoli slavi, © ogni accrescimento 
di territorio e di popolazione slava, essa 
considera como une minaccia ed un po- 
ricolo. In condizioni poco diverse sono 
i teloschi dell'Austria, i quali, mal- 
grado la superiorità della loro coltura, 
trovansi essi pure soprafatti dalla Sla- 
via e rivolgono gli occhi a Berlino. 
L'Austria è antica potenza , forte per 
comuni tradizioni 6 vincoli d'unione 
personale e di disciplina militare ; ma 
si direbbe che le manca la convinziono 
della propria gagliardia. Il prevalere 
delia poiitica delle nazionalità l'ha co- 
strella a far alle vario stirpi che si 
agitano nel suo territorio, delle con- 
cessioni, che loro assicurano un'ampia 
autonomia, e pure non ne sono soddi- 
sfalte, Il dualismo non è un sistema 
politico, bensi uno spodionte, che ca- 
giona al governo delle molostio © dei 
fastidi così cocenti, che maggiori non 
ne avrebbo un altro Stato a domina! 
un° estesa ribellione. Sarebbe forse pro- 
suntuoso il voler far pronostici intorno 
alla durata del dualismo; però sta il 
fatto che in Austria è venuto aumen- 
tando di vigore e di importanza l'ele- 
mento slavo, il quale sin d'ora si può 
calcolare che un giorno sarà preva- 
lente, 

In quel giorno la Russia e l'Austria 
si troveranno alle prese. È lontano an- 
cora; ma che contano quaranta a cin- 
quant’ anni nella vita dei popoli? E ai 
nostri tempi gli eventi che si matura- 
vano in mezzo secolo, non si compiono 
in pochi anni? Chi avrebbe imaginato 
nel 1854 e 1850 che la guerra di Cri- 
mea e il trattato di Parigi sarebbero 
stati vent anni più tardi interamente 
distrutti nei loro effetti da una nuo; 
guerra della Russia contro la Tarchia, 
ma impresa in condizioni diverso, quando 
cioò l'accordo delle potenze occidentali 
era distrutto e sgominate erano quelle 
su cui solo l'Inghilterra avrebbe potuto 
far assegnamento ? 

La Francia ha assicurati tutti intorno 
al suo atteggiamento sino dai primi in- 
dizi di guerra in Oriente. Essa ha pro- 
clamata la sua neutralità o dichiarato 
che niente varrebbe a rimuovernela. 
Dopo i dolori @ i sacrifici del 4870, 
chi avrebbe potuto consigliarla a arri- 


e enseneezatani 


nezze dell’ arte sua, e un coro ben ose- 
guito da voci numerose e potenti, 0 una 
sinfonia mirabilmente suonata da una 
prodigiosa orchestra , preferisco senza 
dubbio il coro e la sinfonia; ma fate 
che quel cantante sia un Rubini, un 
Mario, un Recconi, una Grisi, una Patti, 
e proferirò il cantante il quale mi rap- 
presenterà la più semplice, ma al tempo 
stesse la più alta o la più efficace forma 
dell’ arte. 

Non gridiamo, adunque, contro i com- 
positori di musica , i quali , poveretti , 
fanno ciò che possono ; gridiamo piut- 

contro la scuole di canto, ormai 
late, principalmente in Italia , nella 
miseranda abbierione. 

Mi fanno ridere certuni, i quali ven- 
gono dicendo che la signora Patti è un 
fenomeno. La voce è mirabile per ca: 
ratlere, por estensione, per intona» 
ziono, ma, valga il vero, di queste voci 
bellissimo e cho voi chiamate fenome- 
nali, non ne abbiamo udite parecchio 
‘© in tempi mon lontani? Quanto dura- 
rono? come finirono? La voce (i no- 
stri maestri di canto non la vogliono 
intendere în questa guisa) è come una 
casa. Sia put bello il disegno, sia pur 
ottima la disposizione delle sale, so man- 
sono le buone fondamenta l'edificio 
orollerà. Ora alla maggior parte dogli 
odierni cantanti non mancano le voci 
bellissime; mancano invece lo fonda- 
menta della voce. In Italia non si fanno 
solo malamente gli studi di solfeggio e 


di vooalizzo, ma è quasi impar- 
feta quelle che, ta linguaggio tacnio, 
si chiama l'é; stazione della voce. Qui 
sto è il tarlo delle nostre scuole di canto. 


achiarsi a nuore fortunoso peripezie, o boleggia Partenope che plora. È uni 
fors' anco a una nuova guerra contro ! colossale ed ceprimo atupendamento l'ango- 
la Germania? ca ed MO Più dat sei arveriari 
iù sostengono la 

La posizione diffcilisima dell'Am- Salo” a qualo è in oro ed argente. Solla 


atria-Ungheria e il contegno della Fran- | bara sta sospesa una immensa corona di 
cia dorevano togliere all' Inghilterra | ferro. E poi disposto in bell'ordine 2siban- 
ogni possibilità di accingersi ad fera i Leila Rd; preso 
guerra contro la Russia. Laonde essa | gira bellissima nel coi mezzo si sai 
corcherà di aver dei compensi, ma mon | fi iettaro d'oro lo iniziali del gra Re, ei 
sogoa neppure di prender le armi @ cui raggi sembrano circonfondero la bara 
riaccendero un incendio che sta per | di vividi colori. 
ispegnersi. Forse la guerra d'Oriente | A mezzogiorno in punto la chima era 
pot preparare lla dei nuvi Mt: foi mt o fl eo 
conflitti in un avvenire poco lontano, | gi signora vestito a lutto e col velo sul 
ma finchè le sue condizioni non siano tito da 
le converrà rassegnarsi @ la- | due canonici ha colebrato la messa; ica 
puli la pace con | è piaciuta poco; duranto la funzione la 
la Turchia da sola, rinunciando per- | Stella d'Italia ch'era sovrapposta alla porta 
RO I DI di Ico 
grado gli ultimi dispacci, a noi pare, 


pacci, a noi p Ad onta della calca straordinaria, tutto 
sia per diventare di giorno în giorno | si è eseguito col massimo ordine: © merita 
viepiù problematico. 


lode il sindaco e coloro che 
nizzato il servizio 0 la bellissima funzione, 


—_____________— 


Il Congresso postale internazionale 


i svizzeri ci danno lo soguenti 
informazioni sul Congresso postale intern: 
ionale, che si adonerà in Parigi, il 1° mag- 
gio prossimo : 

< Nel Congresso postale internazionale si 
tratteranno i seguenti punti: 4. Conclusione 
di ua nuovo trattato formulato sulla 
del trattato di Berna , del O ottobro 4874; | Vi 
2. Convenzione per l'esecuzione di questo 
trattato; 3. Convenziora concernente lo 
scambio internazionale di lettero © valo: 
4. Convenzione concernente lo scambio in- 
ternazionale di mandati postali. 

< Le disposizioni nei nuovi progetti, 31 | ai 
pari dello tarse, rimangono le medesime in 

torn>zionale a Berna 


ONORANZE E RAPPRESENTANZE 


+ Ci scrivono da Catania, 14 feb- 
braio : 


Ta mezzo all 
doglio e di lutto, per la grande 
zionale da cui l'italia tutta è stata colpita, con 
rreparabilo perdita del 
orio Emanuele, un grido di 
cero dolore 
ea popolazione; 
larga parlo presa da en 
hisnoo fedelmente interpretato i sentimenti d'o° 
gui ondine di ci 
senza parlare delle imponéti dimortrazioni 
blico Intto, seguito immediatamente dopo 
il rapido diffondersi dell'infausto annuozio, la- 
sterà accennare con quanto decoro @ con qual 
numeroso concorso delle più elette notavili'à 
crno 6 corrente, 
to magaifico tempio di San Ni- 
li di quel Grade, 
ad annonziarlo in 


che l'ingresso del 
nell'Uni 


Repubblica Argon 
universale, che era stato annunciato per il 
4° settembro 1877, non avrà luogo che il 
{e apri!o del corrente anno, tutto lo prati= | «i. 
che preliminari per ciò non avendo Potato | parte 


sailicato polit 
IIa pop 
Unito a questo sol 
Il municipio, con a cs 


nozionale, 

catanese | 
cito del dolore. 

el gentiluomo per= 

Toscano, il 


ziandio per 


ve terminate.» 


—_—___—+_____ 


| funerali di Vittorio Emanuele a Napoli 
. dell' Opinione) 


(Corrispond. po 


Napoli, 16 febbraio. 

(X) 1 funerali in onora di Vittorio Ema- 
atslo fatti oggi nella chiesa dol Gesù fu. 
rono degni dol gran Re, degni di Napoli 
che an, noi momenti di latto o di gloria | ferì nomina del sindaco tito- 
Nazionale, sollevarsi in una afera superioro | lare, che già l'opinione pubblica ha desigoato 
si pettegolezzi, alle ir, allo miserio della | nella perrona dell'on. Del Tone Ù 
sità politica. Ti coore di questa ridente mo- | 110° FIT iene ne potrebbe chie: 
tropoli ha palpiato oggi como nel giorno | Scr iuicom. a ques signor prefetto common: 

mesto in cui il Padre della patria esalava | dstora Hawite, della cai solarzia ed elorato di- 
l'ultimo respiro. La gran folla cho s'accal- | scernimento noa si può certo dubitare. 

Lita par la vîey composta d'ogni classe © |‘ To ssra dol 10 ct alto qui un gran bac- 
d'ogni ceto, non fu mossa dalla curiosità di tina specie di gazzarra popolare, aus 
vedere la Inoga fila dello vetture che tra- gente addetta sì piccoli commerci, 
sporlarono al tempio i 4500 invitati. No, | non leggermente offesi dal 
iero cho si leggeva sui volti: oggi è Il presola val per ie 
giorno in cui noi napolitani rendiamo gli ea 
tltimi onori a chi ci foce liberi e ci volla Cocaina 
grandi; oggi si accomuni ogni cittadino alla 
mesta © patriolica funzione. | 

È davvero l'arto ha saputo ispirarsi nel 
grande subbietto, 0 l'addobbamento del tem- 
pi» sarà ricordato como un monumento di 
bella e sublimo fattura. 

Lo pareti del'e vasto navsto erano scom- 
parso sotto le staffe di velluto, qua e là 
intramezzato dallo bandiere giallo © rosso, 
eolori della città, che avevano in mezzo lo 
insegne dei sedili, TI soffitto simboleg; 
volta del cielo di un hell'azzorro crrico e 
atellato. Raggi d'oro, partendo dal centro, 
Qiffondono la Joro luce sul fondo enpo. In 
inezzo alla croce latina della chiesa sorge 
il catafateo, Intorno intorno si leggo: 

Messo di Dio — Venito a compiero — La 
ritardata profezia — Di Dante Alighi 


i pubblico lutto, 
Pontefice. Dapprima 


paro, ebbero 
l'animo delle 


Intorreane presenzislmente lo stesso prefetto, 

comm. Rasilo, e la gran maggioranza dei di» 

montranti si mostrò vera» di ini deferente ed 
stanzo, ii popolino 

sd 


non proeraatinarlo ulteriore: 
no li 
| — Rice 
lareggiata desorizione della cerimonia fu- 
| nebro che si celebrò, il 9 corrente, 
Una larga base sostiene il tumolo : quat- | quella città, in onore di Vittorio Fma. 
tro gradini corrono intorno intorno. Su i | nuele. Ia commemorazione fu aplendida o 
quattro gradini di fronto una statua sim= | è 


e nn 


Sn alla signora Patli fosse toccata la | volta , il sor Vincenzo Jacovacci è co- 


Del Toscano. Quali pos- | 


,zoa del patriottismo e della devozione ' 


| 
I 


mo da Acireale una partico= ' 


diagrazia di studiare in uno dei nostri | stretto a farci pagaro venticinque lire | 


conservatorii, probabilmente il fenomeno 
sarebbe scomparso dopo due 0 tre anni 
di carriera. Si fa un grande sfoggio di | 
Scuole di perfezionamento, che sono le 
sono utili; quanto sareblio meglio che 
si avessero buone scuole elementari , 
nelle quali s' insognasse a di omotter 
Dane la voce 0 si avesse cura di cor- 
eggero i difetti della prevuozia e del- 
l'intonazione ! Il peggiore dei sistemi è 
poi quello di dividere \° insagnamento 
del canto in vari gradi, ciascuno de'quali 
Con un diverso maestro. Una dello con- | artista di teatro) la voce della Patti 
dizioni indispensabili pel risorgimento | nulla ha perduto della sua  bellozza , 
dello nostre scuole di canto si è che | dolla sua freschezza, della prodi 
‘allievo ricava da un solo maestro tutta | uguaglianza, della perfetta intonazion 
intera » istruzione musicale dall’ablicì E il sentimento drammatico non va a 
fino al giorno in cui deve esordire in | scapito della esecuziono musicale sem- 
teatro. Ricordo di aver propugnate que- ! pre inappuntabile. Per la signora Patti 
sio idee in una commissione, di cui ebbi ; l’arte del canto non ha segreti nè dif- 
l'onore di far parte, pei riordinamento | ficoltà. I passi più arditi, più scabrosi 
del R. Istituto musicale di Firenzo, ed | sono da lei suparati con tanta disinvol- 
ancho più rezentemente, quando si di» tura da oscludero qualche volta perfino 
scuse nelle Assemblee generali dell'Ac- | l'impressione della meraviglia in coloro 
calemia di Santa Cecilia il Regolamento | che non sono intelligenti di musica. Il 
pel Liceo musicale di Roma. Non mi | tril'o è purissimo e perfetto come non lo 
venne fatta che una obbiezione» la ne- | si odo da vorun'altra cantante; le agilità 
cassità di rispettare le conven V ogni maniera vengono eseguite dalla 
maestri e le mi sequisit Patti con una precisiono 0 una eleganza 
da sbalordire; l'arto di rinforzare o di 
smorzare una nota è poslata al più alto 
grado. La signora Adelina, dodici anni 
or sono , faceva qualche volta sover- 

questa sna grandissima 


il posto di platea e cinquanta lire la 


ora Patti, più mirabilo, pi 
straordinaria ancora della “voce è stata 
l'educazione musicale dolla voce stossa, 
Io non l'aveva più udita dal 4865; la 
sua squisita intelligenza, la pratica dol 
teatro, lo vicende stesso della vita 

hanno svolta in lei una qualità che 
lora era Jatente: il sentimento drammi 
tico. Ma in questi dodici anni (v dodici 
anni non sono pochi nella carriera d'un 


ria al sistema 
quello ch'io proponeva. In Ital 
mal vazzo di strbilira lo scuole per co- 
modo dei professori e non già di nomi- 
nare i professori pel bone dell'arto. Pa- A di esecuzione, moltipli- 
dronissimi di far così , ma non ci la- | cando le varianti © le fioriture. Forse 
goiamo poi se por ndire una prima donna | ritornerà alle anliehe abitudini nel Ber- 
Cho sa cantare come si cantava una | diere e nella Sonnambula, ma è duopo 


città. 

— Da Sestri Levanto ci scrivono: 

11 iorao 7 forbraio nella Collegiata di Senta 
Marit di Nazaret fa celebrata una funzione , 
veramente solenne, 
onorare la memoria del Re Vittorio Ema- 
muele Il. 

Vi infervennero totte lo rappresentanze del 


‘comune, delle pubbliche acriniatrazioni e dello | 


gli alsant è la alunno delle 


dei pie, T' 
. Giscomo Balbi , la società filarm 
reali carabinieri, le guerdio dogacali di mare o 
2a in fola atraordì 

ebrea cantatò in cora 
dal principio della fanzione rac- 
fonda mestia'a gli animi di tutti gli 

mensa cantita 
di Genera , con sccompaga: 
© sotto la direzione del bravo 

il qualo fa melto 0 de 


molti altri encerdoti del comun 
Da Barcellona di Sicilia 
Ma qualo descrivonsi i funerali 
il 9 corrente, che furono solenni. 
La lettera conchiudo collo seguenti parole: 
Bisogna conchiudere che quento popolo cir 
comprendere la circoatanzo 0 sa esprimer 
auoi nobili sentiveati. 


jceviamo una 


Nei tributiamo 
a quell'egregio e distinto patriota 
stre sindaco cav. Fazio che ha dis 
benissimo, e che ha sapato nell’: 
del comune far ccasare tutto 

pali, mercò li 
imparzialità, 0 <) 
ja ed il rispetto di tu 


veramento disponto lo co 
alla nua attività ed a i 
Hlacqu Camsata, Papa Moli 
fuazio solenne. 


NOTIZIE ESTERE 


il seguente 


da Borna, 15 febbraio: 
< Il Consiglio nazionale ha risoìto di 
a 


mantenere la sua primitiva risoluzione ci 
prossima revis'one della tariffa da 
ja per colmare il deficit, mentre il 
lio degli Stati vuole în ogni caso giun- 
gero al pareggio con un aumento della ta- 
riffa daziaria. » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Registriamo colla più viva soddisfazione 
che S. M., fatta conscia dello ristretto cor- 
dizioni della settuagenaria signora Zenobia 
Cherubisi, figlia dei celebre autore della 
messa funebre eseguita al Pantheon 
in onore del compianto Monarca Vittorio 


Emanuele II, fece pervenire alla medesima, ‘ 


nua particolare, per mezzo del 
ministro della sua R. Casa, una somma de- 


gna della sua Reale munificenza. 


dobbamenti (attivi ia occasione del funsrale. 
Avanti al tempio, la truppa c i Reaii cara- 
hinicri hanno formato un quadrato per con= 
tenoro il pubblico, il qual 
per mezzo di due alì di soldati fino al 
cancello della pei tra del portico, 0 
con lo atesso metodo uscire dal cancello di 
destra 
La turba doi visitatori, regolata in tal 
modo, entra ordinatamente in chiesr, senza 
pericolo che nascano inconvenienti. 
nello prime oro pom., una stella 
te, attaccata alla volta, ha preso 


——___ ——_——_ 


riconoscere che nella Traniala è parca 
| di abbellimenti. La Traviala, com'ossa 
la canta, somiglia poco a quella ch'ese- 


| guiscono lo altre prime donne; me que- 


sta diversità la signora Patti | ottiene 
non già variando il testo musicale, bonsì 
dando alla musica del Verdi una inter- 
pretazione tutta sua personale. 

Su questa interpretazione si polrebba 
sofisticare ; si potrebbe dire, per esom- 
pio, che l'Addio del passato, nun è 
più una dolente romanza, ma addirit- 
tura una strazianto scena drammatica, 


| gato 0 troppo stretto ai pedanti cho 
vanno in teatro col metronomo @ 
colla riduzione per pianoforte (edizione 


dire, individuale do’grandi artisti; credo 
ch'essi, quando sono veramente degni 
della loro fama, abbiano la facoltà di 
aggiungere qualche cosa alle inten» 
zioni dell'autore. Questo e non altro fa 
la Patti nella Traviata e riesce ad u- 
nire siffattamente il dramma colla mu: 
sica da cresra quasi un'arto nuova. 
Del resto quella interpretazione è sem- 
pre vera, sempre efficace, mai osago- 
rata, mai volgare, La declamazione non 
usurpa i diritti del canto, il gesto non 
distrae l’attenzione dello spettatoro dalla 
musica. Eppure la signora Patti è in 
quest'opera una grando, un'immensa 
attrice, o sta a fianco della Doche (la 
più valente interprete del dramma di 
Dumas) @ della nostra Marini. 

Par me la Palli ha pur ccipitò giusto 
nella scena del secondo atto (Amami, 
Alfredo), nella quale una parta del 


| quell’ultimo bacio che manda ad Alfredo 
, è tanto dulore, 


cho qualche (empo parrà troppo allar- | 


economica). lo, però, son disposto a | 
concedere molto al sentimento, per così | 


Ì 


nl tempio. La paura è atata dubito cal 
mata quando si è veduto che i vigili, i 
quali sono 1ì permanentemente, în men che 
ai dice, hunno rimosse ogni pericolo, est! 
guendo il esssettone incendiato. Vi è stata | 
‘una confusione di pochi minuti, e dopo, tutto 
4 ritornato nell'ordine primitivo. 


Questa mattina è stata celebrata l'altima 
mossa di requiem nella cappella Sistina in 
auffragio del defunto Pontefice. | 
Vi hanno assistito alcuni cardinali, pre- 
lati di camera, gli addetti alla corto pon 

1 corpo diplomatico accreditato 
presso la S_Sede, alecni del patriziato ro- 
mano e molti forestieri, I 

La porta del palazzo vaticano era soc- 
chiusa in modo da potorri passare. appena 
una persona, Gli svizzeri di guardia erano 
dietro a quella e non facevano passare che 
i famigliari di Palazzo e coloro che erano 
muniti di speciale biglietto. Ul 

Dentro la basilica di S. Piotro vario per- , 
specialm 
ad osservare l'urna 

vede sopra la porti 
del coro e che conticno i resti del 
Pontefice. 
Vi si leggo la semplice iscrizione. 
PIUS IX P. 0. M. 


Tutto è pronto nel Vaticano per l'aper- 
tura del Conelavi 

L'aspetto est 
siamo ocenparci che di quello chè 
profani è vietato qualunque accesso là 
tro) presenta qualche cosa. che ricorda la 
prigioni. Alcune delle finestre si vedono 
murate, altro — sono molte — chiuse a 
al parapetto in sù, con nina specie 
tone che impedisse qualonqua vista | 


del palazzo (non pos- | 
noi 


I cardinali possono guardare soltanto 
verso il cielo, 

Le molteplici canore (ci dicono siano 
trecento) preparate per i porporati elet- 
tori sono stato tute arredato con molto 


lusso; quell per i segrotari © famigliari ; 
e altri addetti al Conclavo più modesta= 
monte, 

Da parecchi giorni non si è fatto che | 
caricare robe. Tori sera furono recati gli 


ultimi letti, Poco dopo giunsero duo botti 
di vino, che furono scaricato nelle cantine 
vaticano. 

Ci hanno indicato un tubo di ferro della 
lunghezza di 4 a 5 metri, cho esco dal- | 
l'interno di una camera” posta in quella 
parte del casamento che è attaccato alla | 

ilica di San Pietro dalla parto destra | 
di chi entra nella chiesa. 
uscirà la famosa sf«mata che annunoia il 
nuovo Pontefico e che non proviono che | 
dallo schede che si bruciano. 

Per lo passato, appen 
chiudevano in Conclare, qi 
oro del giorno sulla piazza di Sun 


v'era una turba di oziosi cho atava col | 
naso all'aria per la sfumata è 
correre quindi sterno della città per 


essere i primi ad annonciaro Îl nuovo Papa. 

Vedremo so vi saranno anche questa 
volta cotesti pazienti abbonati della sfu- 
mata. 


R. ACCADEMIA DEI LINCEI 


La classo di scienzo morali, storiche 
fllologiche della R. Accademia du' Line 
ia tonuto quest'o;gi seduta al tocco nella 
sua residenza in Campidoglio, presieduta 

dal conte T Mamiani. 
Il sogretario Carutti, data lettura del 
80 verbalo della seduta precedente, il 
vieno approvato, e presentati i libri 
venuti in dono, comunica una lettera del 
straniero Giacomo Dana, in cui esprima 
profonda sua 


lettura dol programma di con- 
corso sì premio di L. 1000, offerto dal pro» 
fossoro Luigi Cossa, ed soceltato nella se- 
dota del 20 gennaio scorso, La classe lo 
approva. 

Il prosidonte prosenta alcuni libri inviati 
in dono dal prof. Tancredi Canonien, 

Il sovio Amati informa sulla stampa del 
testo arabico della storia del 


—_———€ 


pubblico rammenta a altre primo donne. 
In quella scena la signora Patti non fa 
sfoggio di voce, non dà in ismanie o in 
convulsioni, le quali dovrebbero neces- 
mente! meltere în sull'arviso 
separa da lui con apparente 

in quella -scena muta 
ja di varcare la soglia, in 


che fa pi 


tanto affetto, lanto 
splendore di genio che davrero io non 
50 come siano possibili i paragoni. E la 
contrescena nel finale dell'atto terzo, 0 
l'intero atto quarto sono eseguiti con tale 
potenza drammatica da son potersi no- 
gare da chiunque voglia rendero omag- 
gic al vero. 

Cortamente questo modo d'interpretara 
il dramma di Dumas la musica di Verdi 

indirizza ad un pubblico colto © intelli- 
gente Gli applausi che hanno salutata la 
diva, nei punti principali dell'opera, de: 
wono averle dimostrato che tale è vera- 
mente iî pubblico romano. Il nostro è 
pubblico meno espansivo del milanase e 
del napolitano, meno facile agli a 
sismi, ma \il' successo della” Patti a 
Roma, considerata le abitudini del teatro 
Apollo, non è stato inferiore a quello 
da lei conseguito in altre città d'italia. 
Ed io son d'avviso che, se la Traviata 
venissa replicata, i! successo crescerebbe 
ancora. 


Ho esposta ia mi 


opinione sulla si- 
gnora Patti in quest'opera, e se a qual- 
cuno paresse ch'io mi fossi lasciato tra- 
sportare tropp'oltro dall'entusiasmo, in- 
vocherei la testimonianza di un giudica, 


che anche il mio egregio collega del- 
l'Lalie riconoscerà competente — di Giu- 


Do Gogje, in cui è ' segna lettoraris. (Guetano Oliva) — 
ricordata colla debita lode la parte che , delle letterature straniero. (Angelo De Guber- 
prese l'Accademia, o con essa il ministero } pali) Sicani politica. (X) — Bollettino 

liano, e parocchi doi nostri orientalisti, mu 
alla contribazione della spesa per la copia 
del testo. Cogliendo poi l'oceasione che il 
generalo Menabrea trovasi presonto al 
‘seduta, lo ringrazia dell'opera data, affinchò | 
un codice del Tabari, posseduto dall'U; 
versità di Oxford, fosse prestato al profes- . 
sore Guidi di Roma. 

Tì socio Ferri legge una nota del ssi 
sore Della Vedova « intorno alla interpre- 
< tazione di duo nomi geografi! della Di- | 


SERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 10 Febbraio 4878. 
Il Barometro è ridotto a 0° 0 al mare, 
L'altezza della stazione è di 40,m 05; 
Barometro a mezsodì = 774.5 
Termometro centigrado 
Mazsimn = 14,0 = Minimo = 3,5 
Umidità media del giorno 
Ralativa = 77 — Assoluta = 6.77 
Vento dominante. de N. nd O. 


relazione 
prio + Stato del cielo. Sereno. Al 
< si papiri cre particolarment ni 


tendendosi sul contenuto della Collectio 
altera doi volumi ercolanesi, di cui l'altimo 
fascicolo è presso ad essere pubblicato. 

II socio Fiorelli comunica lo notizie delle 
tichità cho ebbero luogo lo 


ima pressione 


LOTTO 
Estrazione del 17 febbraio 


i seguenti luoghi: Mondovi, | Bari 2— 0 —23— 18 — 87 
Ravenna, Chiusi, Perugi®, ‘ Firoow 123 — dl — 8-15 
Orvieto, Ancarano presso Norcia, S. Egidio Milano 01 — 27 — 5) — 39 — M 


al Vibrata, Bocchignano,S. Valentino, Santa 


Mi noi, ‘Tolo, Mogliano, Corueto i NiLoi, 03 — Co — g6— 048 
| Torino 45 —B— 59-21-74 
' Venezia 44 — 87 — 10— 50 — 


———— 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Processo Filippone a Piacenza 
Udienza dal 15 fel 
La Gazzetta Piemontese ricevo da Pin- 


TI sig. ave. Bianchini con sua lottora ci | 9% lapooguonte: tone n 
ta tapero oegii non oscorserà alla com- | _ Che formicaio di gento nella vi 
pilazione del resoconto generale della Com- ! 8Îglio, dov' l'antio 
missione per la repressione del sagh nedo della Corta d'Ai 
naggio, ma cho fornirà soltante gli atti @ , cho danno accesso A 

ne eaorreasero Sal rela, | agitano centinaia di testo o presentano l'a- 
! petto dollo ondo di un mare in tempes 

‘Allo 9 90 ant. lo porto si spalancano e 
la fumana irrompe nella sala dolle Assise: 
Ieri nella nostra Università il professore ‘ una sala grande a un dipresso come quella 
Carlo Bagnis continuò il suo discorso di di Tori 


Da ultimo, a proposta del socio Minghetti, 
la Classo esprimo a S. E, il ministro del 
truziono pubblica il voto che sia conser- 
integro l'ultimo avanzo dell'aggero di 
Servio Tullio, cho esiste presso la stazione 
ferroviaria. 


raio, 


‘eppercib assolutamento incapace 
Botanica medica. a con lo esigonzo dolla pubblica cu- 
La lezione fo, come si poteva prevedero _riosit 
dal titolo, del massimo Interesse. La que-: Alle 10 90 è introdetto nella sala l'im- 
dello febbri da malaria della loro  putato. 


è questiono palpitante per chi di- 

mora in Roms, ossondo uno di quegli ar- 

gomenti sai quali ogni giorno si discat 
Il prof. Bagnis chiudendo con questi 


Statura mediocre 0 poso più, viso ovale, 


folte, 


80 grosso coll’ 
di un rosso carico, como fossero riarse dal 
quarta leziono l'argomento sulle Alghe, ne sole; fronte bassa cho sfagge all'indietro , 
filastrò maturalisticamente ad una ad UnA testa affatto calva nel mezzo, capelli ca 
specio che sì pretende possano es- gno-scuri sulla nuca e sulle tempia, petti- 
causa dell'infezione palustre, ne pati e mantenuti con cura; grossi mustac- 
il loro sviluppo, Îl modo di vita. chi, abito nero abbottonato sul petto. 
ire sul nostro organismo ed espos0.Tutt’insiemo, uno di quei tipi militari 
in proposito gli ultimi resultati della scienza. cho sombrano nati fatti per consumaro la 
Tadi, dato uno sguardo storico retrospet- )a loro vita nelle caserme, sulle piazzo 
tivo sulle varie teorio del miasma da Ip- d'armi o sui campi di battagli 
pocrato al nostri giorni, terminò la parto |‘ ‘Egli wi toglio il soprabito, siedo 
gone i tale argomento svolgendo l'im= ' posto, estrae un numero del giornale il Se- 
portanza della geografia e geologia sull'a- colo e si melte a logge 


ione dello febbri da malaria. | 

‘Passò di poi a trattare in particolar modo | tuit fore generalo Laviosa, Il pre- 
ALITO agi GLese GillAgro Reno, | Sleep ai gd 
© dopo averne studiato lo condizioni pre- ‘ " La difesa è puro reppresentata dagli a 


senti, i mezzi che la solenza può fornirel | vogati Carolippo Guerra e Conti Giovanni, 
per rendrlo salubro, l'importanza delle fo- ‘ entrambi del foro piacentino. 
resto, o di corto speciali coltivazioni, chiuse | 11 presidento desumo le generalità © si 
la sua lezione facendo voti che il gover: En nesso «ila fl 
italiaro vorrà continvaro ad occuparsi #6" poro Felice del fu Giuseppe, d'anbi ci 
riamento dello condisioni igieniche del no-Toanta, nato a Vigevano, tonento. colon» 
atro pacs», term'nando colla solenni parole R 
el prof, Centani che un paeso salubre è il 
gno dolla crescente forza doll» | 
iccazione dello paludi deva 
ata dallo visti politi:bo 


più cio all'obbedieni 
La Corte, il P. M, la difesa © l'accu- 
to si ritirano per un momento in caméra 
Consiglio per la formazione del giuri; 
quindi rientrano. 
I giurati est orto pigliano i loro 
posti © prestano giaramento. 
a Quindi lettura della sentenza. della Ses 
a ( (15 feb= i zione d'accusa © poi dell'atto di accusa 
ali tao pabieio i feno (I e impone colta ttt a tra alt, coll 
le segusati malati aguardo rivolto innanzi a sè e qussi di- 
ei tue DE, (aree Taburrie(— L'AS | stretto Holtanto 1 contizio e breve don- 
{ri dd Patmree, È (B. Zombi) — La po: sua impazionza, 
tica ecolesiastica in Italia (Guido Padelletti) le labbra un 
25451 Telefono. (Pietro Blaserca) — fl tota- | sorriso ironico, appunto como se gli nrgo- 
monto del nono. Racconto funiastico. (Emme) | menti dell'accusa destassero in lui più com- 
E°]! Paothooa. (Ettore De Ruggiero) — Raa- | miseraziono cho paura. 


della risorgento It 


_ Li 
Il dollettivo medico dolla saluto del pa- 
dro Secchi non è per leurante, 


Esso annonoia un'esacerbaziona dei sintomi | 
caratteristici. 


———++—+—+ -—-_——+—»—.—P—+FT-+y=--—- 


Verdi. L'autore della Traviata e | quarto. È pur sempre un tenore che 
dell'Aida, rispondendo nen ha guari ad ! ha pochi rival 
un suo carissimo amico di Roma, !l| Il baritono 
quale gli aveva chiesto che cosa pen- | (cho diavalo ci Ci 
Tiso della Patti, gli scrivera essre | sione artistica ?), ma ha cantato in modo 
essa ina cantante completa, e ne portava | soddisfacente, sovratulto se ‘considera 
a ciolo il mirabile equilibrio di tutto le | che non ra fatto. prove colla Patti 
facoltà artistiche. Questa sentenza del | 0 col Nicolini 0 si trovava ad un pe- 
cigno di Busseto taglia | mio | ricoloso confronto. È un giorine di belle 
Sin dell'Ilalie, al quale potrei anche | speranze il Vaselli; ha puro una bella 
palesare il nomo della persona che ha | voce, che sciuperà se proseguirà a 
Ficevuta la lettera, qualora egli non pre- | cantare sempre aperto. Deve ancì 
ilo mie parole. correggersi da una certa disposizione 
fica che io approvi | all’esagerare così nel canto como nel- 
tutto le mutilazioni d ogni modo, un onore 
Deo nile Rignora Patti. alla Tra | por lui V'ssbrsi fatto applaudire accanto 
viata. La meno giustiBcabile è quelle | ® due artisti conora 
di una buona parte del duetto col ba- Sn pra? 
ritono. E non approvo neppure la ri- das ra civegle 
trosia dei sommi artisti a far Jo necos- 
sario prove coi loro compagni. Essi 
però hanno una scusa. Dovunque vanno 


in tutto è per 


grondo 
volte 


fu detto, 
avessero fatto prove, tni 
avvertirono incertezze nè squilibrii, 
locchè torna a lode del Mancinelli e 


Fiori d'llalia, trorano i teatri ordinati a | 'occhà UiTEA, A errcnestra, la qual 
Italia, quale si 

repertorio ; in Italia soltanto, e OPOP® | feca puro vivamente © meritamento ap- 

più note e popolari non si possono Fi | siaudire nel preludio dell'ultimo atto. 


F. D'Ancars. 
PS. Ricevo il seguente telegramma: 


< Parma, AT. — Ottimo successo la 
« nuova opera Eufemio da Messina dol 


lurre senza prove. 
Fre icolini ricordano i fanatismi 
anni fa nell'Aida e Ugo 
motti. È ritornato fra noi tal e quale 
era partito, colla sua voce calda, sim- ; 
patica, vigorosa. Negli Ugonotti non | « maestro ‘Bandini. Egregiamente gli 
Pantava che il duetto, nell'Aida s'era | < artinti, Replicata la preghiera del- 
cantare [giganiare soltanto la frase To |< l'alto primo. Benissimo l'ormieriza 
To discnoralo. L'eltra sera ha cantato | < ireia del maestre Lato. Dear 
la Traviata da cima a fondo con grande | < "eta ea "Torino giungono sempre 
impegno, e il pubblico cho da principio | citime notizie del Re di Lahore rap 
lo avera accolto con un po' di sussiego | presentato al teatro Regio di quel 
(chi sa perchè!) Jo ha poi vivamente | citià, e che fra breve saremo chiamati 
sppiaudito nell'andante della sua aria, | a giudicaro noi pure al teatro Apollo. 
nel finale dell'atto terzo, nell'intero atto F. dA. 


di 
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Quindi il presidente invita Pilippone ad al- 
sarsi per udire brevomente , siccome 
pone la legge , ripetere l' imputazione che 
gli si fa. 
lippone, ritto in piedi, continua ad 
in segno d'impazienza e a un tratto 
csì viso foflummato interrompo il presi 
dente. 

Ma questi , senza turbaraî, gli osserva 
cho non fa altro cho ripetere l'atto d'ac- 
cus 

'Sî fa l'appeilo doi testimoni ; poi si 1e- 
conda il riposo. 

"Allo dus e mezzo sì fa l'interrogatorio 
cell'accnsato. 

P. È da un pezzo che conoscevato la 
Virginia Lorenzi} 

Ace, Dal 4800, Ero allora capitano di 
atato maggiore alla divisiono che sì stava 
formando a Bergamo, Allora mia m 
voleva vonire ad abitare con me, ed io 
prosai di provvederlo in tempo una per- 
gona di servizio. La Virginia Lorenzi era 
Itovvisoriamente colloezta presso di me, 
di accettarla in modo de- 
joni sul 


di loi conto. Fratt 
provviso di partenza per Brescia 0 
tasendosi ammalata, non potè aggiungermi. 
‘vvenno ancora ch'io fossi inviato a Sa- 
lerno per attendere alla formazione d' 
altra divisione, ed io vi condussi meco la | 
È però meno vero quello cho sì | 
cusa cho mi facessi seguiro da 
lei in ogni luogo, e potrei citaro non una, 
ma molte occasioni nelle quali non la con- 
dussi con me. 

Nel 1808 dovetti chiedoro l'aspeltativa 
per causa di malattie contratto per ragio! 
di serrizio o attesi alla cura della mia «i 
late che potei rinfrancare in poso men 
di duo anni. Allora la Virginia Lorenzi 
stiva con mo ed io non ebbi che è lodarmi 
de' moi servizi. 

P. Prima di prenderla con voi, non chie- 
deste informazioni sul di lei conto? 

4. Si,ma nov mi venne neppore in mento | 
di andarle » domandare all'autorità di S. Ps 
perchè ron la credetti 6 non la credo una 
fonte alla qualo si possa attingere la vee 
rit. Del resto lo persono che m'avevano 
informato erano dabbene, cl # 
ragione di dubitaro della loro sincerità. 

Ù avesio mai da lamonborri di 

A. Ab! Jo, fo fui la sua dis 
sorto una donna accompagnata con un mili- 
tare, basta perelià il pubblico lc getti sui 
viso i nomi pia obbrobriosi. Ella aveva una 
edueazione imperfetta, ed aveva perciò ge- 
sti è maniere non troppo misurate. 

Giò hi Inogo a supposizioni inziu- 
rioso sul di Isi conto ed anche a certe let- | 
tore anonimi mi pervennero. lo non 
trascurai di indagaro st vi fosse aleanchè 
di vero in sitfstte accuse, ma non petei co- 
glierla mai in fallo; ed io credo (con forza) 
che quella donna abbia tale fondo di ono- 


St che farebbe onore a qualunque per- 
sona. 
P. Trunque non avento mai di 1asnas 
veno ? i 
i. Ella omministrava, si può diro, i 
frati del mio poderetto di Malmantilo e 


non mi diede mai motivo di dubitare della 
sua fodeltà». 
P. Non parlo di fedeltà, parlo d'onestò. 
A. Ripeto che quella donna ha tale fondo 
di onestà da onorare qualanque persona. 
P. Cho carattero aveva? 
A. Buono , veramento Imono, Ma va ca- 
rattere buono non temperato da una squi- 


\ 


sure. lo l'avrertii cho moderasso il suo c 
tegno troppo famigliare, ma ciò non valso 
a rifarlo l'odusazione, 
apeva 

A. Si: non soppi però mai che fosso di 
visa dal marito , prima d'aver letto l' alto 
di accusa. Essa mi avera soltanto racc 
tato di alterchi avuti col marito a motivo 
delle sue rozzo maniere, 

P, Non cercò ella mai di andare a vo- 
dere il suo marite? 

A. Più volto ella mi chiese il permesso 
di andaro a trovaro la sua famiglia, o non 
lo rillutai. Non credo però che andasso a 


della Vinginial 
A. Ella mi disso ch'egli era un conta- | 
dino e che lavorava inoltre a spaccar lo 
legna che andava di notte a rubare at- | 
torno. 
P. Questa dona era colleriea?. 


A. No; aari era socievole. Ella non al 
tersiva mai con donno ed anzi jo era me- | 
ravigliato cha non avesse mai di quelle 


quistioni che, o per gelosia o per altri fu- 
tili motivî, sogliono essere frequentissime 
fra donne di educazione non troppo scelta. 

D. Aveva ella istinti feroci? 

A. (crollando lo spalle). Neppure per so» 
gno. Auzi era così timida, cosi paurosa del 
Sangue che non osava nomnco ammazzare un 
pollo per la cucina. 

i. Dunque Ja credeto incapace di avere... 

4. Incapaco di far male ad una mosca, 
anzi che di commettero un misfatto di sangue. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 46 febbraio 


contiene 


1. R. decreto 27 genni 


cho approva alcan? 
mn 


dello tasso post 
R decwto 3I gei 
le l'ospedale di 
iofermi, comuna di Cori. 
moto 23. gui 


iso în corpo 
Saluto degli 


La Gazzelt Ufficiale pubblica inoltro 
la seguento ordinanza di sanità marittima 


Art L È vietata 
degli animali bovini ed 
porti a ncali della Russa sul Mar Nero e cul 


Mar d'Azrof, a da quelli dei Principati uniti. di 


lo uoghis, 1 
nimali della medesima provenienza, fer. earore 
lovranno esere sottoposti 
fezione con acido fanico 
e, ed allo sciorinamento 
per la durata di cinque giorni. 
Dato a Roma, 14 febbraio 1878. 


NOTIZIE ULTIME 


IL CAPITANO CHIALA 


Leggiamo nel Courrier d'Italie d'oggi, AT: 

< Apprendiimo dai giornali uffiiosi che 
la ‘pubblicazione delle lettere inedito di 
Vittorio Emannolo contenuto nol nostro nu- 
mero del 3 febbraio, hanno provocato, da 
parte del ministoro della guerra, contro il 
capitano Luigi Chiala, cho firmò l'articolo, 
"n gravissimo provvedimento disciplinare. 

1! signor Chiala ebbe ieri l’ordino di an- 
dare agli arresti nel forte di Civitavecchia 
per un tempo che non fu ancora determi- 


interessati nella que- 
atione, non ci sentiamo abbastanza liberi 
por venir a giudicare qui il grave prorvo- 
dimento contro il nostro amico; noi la- 
sciamo questa cura a lutti quolli. cho les- 
sero il suo articolo, » 


I part. dell’ OPI 


(Mispae e) 


Vienna, 47. — Si prevedo che lari- 
sposta alle interpellanze dello Camere 
di Vionna o di Budapest sulla quistione 
‘d'Oriente, avrà )uogo mercoledì. Il prin- 
cipo di Bismarck risponderà possibil- 
mento martedì. 

Vienna, AT. — Sono sospesa, in s0- 
quito alle trattative pel Congresso, la 
quistione della chiusura del Mar Nero 
per parte della flotta ingleso, la par- 
tenza del sultano per Brusa o l'entrata 
formalo dei russi a Costantinopoli. Con- 
tinnano i negoziati ondo sstabiliro il 
giorno ed il luogo della sonvocazione 
della Conferenza. A Vienna si ritiene 
molto diminuito il carattere acuto della 
situazione, 

Eccettuato la {"e divisioni mobilizzato 
al principio della guerra attuale, nessun 
altro preparativo di mobilizzazione venne 
ordinato dal ministero della guerra. 


R. MARINA 


nunzia che 51 vice-ammi- 
roglio Di Saint-Bon, comandante in capo 
della «quadra, partirà fra poochi giorni per 
raggiungero la squadra. 

ha scelto per suo capo di stato maj 
‘° il espitono di vascello comm. Ber- 
s'imbarcherà solla piro-corazzata 
Principe Amedeo, 


La Riforma 


LA FREGATA TERRIPILE 


L'Agenzia Rester comunica ai giornali 
inglesi il seguente telegramma da Porigi, 
{i sera: 

< Si sono qui ricevute notizie da Ateno 
che la fregata italiana Terribile Na fatto 
naufragio la soorsa settimana presso il 
porto di Salonicco. » 

Sjeriamo che questa notizia non 
però attendiamo dai giornali. mi 
‘qualche spiegazione. 


ja vera; 
sterinli 


| FUNERALI DEL RE E DEL PAPA 


Loggesi nel Temp 
« La presidinza della Camera assi 
al servizio funebre di Vittorio Emanuele 
ma il maresciallo Mac-Mahon non 
stova, Il mai Mi 
fori al servizio fanebr 
presidonza della Camera non vi assistevo. 
Noi abbiamo la sventura di credere che 
questi due incilenti siano egualmente spia- 
ti, Quando si è trattato di Vittorio E- 
ele, si è detto, a discolpa del mare= 
sciallo, che l'otichetta interdiva al capo 
dello Stato di compariro personaimento a 
‘quosta cerimonia ; ma il governo repubbli- 
dano non ha forso appunto il vantaggio di 
concedero una completa libertà d'aziono in 
queste materio 1 E poi, sc vi sono delle 
regole, caso si appiicano a tutti î casi, così 
al Santo l’adre come al Ro d'Itali 
stosso si può diro della presidenza della 
Camera, la quale comparre. ufcialmento 
nella chiesa della Maddalera, giudicando 
senza dubbio che la rappresentanza nazio 
rale francese doveva rendere un omaggio 
solenne alia memoria d'un sovrano amico; 
Pio IX, era anch'egl 00; 
egli non esercitava 
nità spir.tuale, ma efettiva poichò eravi un 
Ambascatore di Francia presso il Vaticano 
6 tn nunzio pontifi gi. La mag- 
giorarza repubblicana concedeva, dirassi, a 
Vittorio Emantele dolle simpatie cho essa 
ra a Pio 1X ; ma la presidonza della 
non ba essa in siffatto caso una 
missione quasi dalla totalità della Cameri 
dal paese considerato sotto tutti i saoi 2- 


spetti? 
< Quosto punto di vista non è forse il 
solo veramonto elevato, veramento nobile 


veramento patriotico ? Tl nome di Vittori 
Emanuelo cccitava doi sentimenti vari; i 
poteri pubblici hanno stimato tultevia che 
Gasi dovessoro essore unanimi nella testi- 
monianza di rammarico dato al compagno 
d'arme dei nostri soldati ; quanto a! ma- 
ressiallo di Mao-Mahon, egli non si sarebbs 
certamente umiliato col darc al suo innega- 
bile dolore la forma personale, spontanes, 
famigliare in qualche maniera, che egli 
iserbava al capo della cattolicità. 

< Quindi il pubblico frencese ed europeo 
ha potuto notaro nelle duo pafti una men- 
cînza di tatto e di gusto che senza dubbio 
‘compromette lo nostro relazioni inter- 

ni ma cho sottrao alcun che alla 
buona rinomanza del nostro paese. Non è 
soltanto, bisogna dirlo , il. carattero dato 
alla politica interna cd estera che costi- 
tuisso la fisionomia di un popolo; essa si 


vione costituendo tutti i giorni con fatti 
muovi , fuggitivi © contradditorii in app 
roma, ma cho una lo.isa segreta rondo 
fissi © connetto insensibilmento, 

< Ora noi vogliamo essere, noi siamo 
primieramente una nazione o quindi una 
nazione libaraìo; nun vi è esistenza, non 
roalità naziovalo senza una certa comu- 
manza di sentimenti © d'interessi cho non 
si manifesta da sò stessa, cho si attiene, al 
contrario, con uno ssambio incessante e 
consapovole di sacrifiz, di concessioni anche 
di buone maniere, perchè sono necessario 
così tra i partiti como tra gli uomini 
misora che i popoli svi'uppano la 1 
istruzione o la loro ricchezza. gli interessi 
si moltiplicano © { sentimenti sì dividono 


magziormente ; si farebbo quindi sempre 
più diffcilo lo stabilire l'armonia se lo spi 
rito di tolleranza non si ostendesso © for- 


tifessso nello stesso tempo; l'idea di pa 
tria è dunque oramai invincibilmente le 
gota all'idea di tolleranza, tolleranza per 
le opinioni , tolleranza per le_ passioni. 
dunquo nesessario cho i clericali sonce- 
‘dano sì renda ‘omaggio a Vittorio Fma- 
fitcle e cho noi concedinmo si renda omag- 
gio a Pio 1X: la destra del Senato e il 
Froresciallo dovevano assistero al servizio 
fanchro per Vittorio Emanuele; la sini- 
atra della Camera dovora o il maresciallo 
stero al servizio funebre di Pio 
‘maniere obbligano qualche ras- 
impongono qualche riguardo; 
il patriotismo non soppono i! 
valore 0 la generosità f Per essero un vero 
vatriota 6 un vero liberale bisogna essere 
ho perfetto galantuomo, como intendevano 
il galantuomo gli italiani allorquando dio- 
dero questo sopranome al fondatoro della 
loro indipendenza. » 


LA SQUADRA FRANCESE 
mv onrenra 


Sì logge nella Liberté: 

< La equadra francese dei mari d'Orionte, 
chs si compone di quattro corazzato e d'un 
ingrociatoro di 2° ordino e di cinque av- 
visi, ha sempro la sua stazione principal 
A Smirne, Tuttavolta duo corazrato. sono 
gato distaccato dalla squadra o in questo 
momento si trovano all'entrata dello stretto 
| asi Pardanolli. 

‘< Questo morimento, noi possiamo ss- 
| sicararlo, non implica aleana modificazione 
nell' atteggiamento politico della Fra 
riguardo sila quistiono d'Oriente. 1) ge 
| franceso tieno conto degli sforzi che fa 
1° Joghiltorra per la protezione d'interessi 
| che sono comuni alla più parte delle po- 
l tento d'Europa, Risoluto però a non_sepa- 
rarsi punto dallo nerioni che hanno affer- 
mata la loro neutralità fino dal principio 
della guorra ; il govorno non darà ordino 
alle nostro divisioni navali di penetrare nei 
Dordanelli so non simnitanoamento © in 
compagnia delle forzo marittimo dollo altre 

potenzo neutrali. » 


| GUERRA RUSSO-TURCA 


PRA DEL RENI 


Serisono da Pietroburgo alla Presse i 
soguenti particolari intorno ai trofei con- 
quistoti dai russi in questa guerra 


tro- 
: prigionieri 
14 pascià 6 50,200 nomini, 00? cannoni, 
400) tendo e 42 mila fucili con immer 
quantità di provvisto e munizioni. Tì nu- 

i i conquistati è 
pistole 0 fucili conqi 

Jon venne calcolato, 
© nemmei ritrovate in fstato ine 
servibile, Il numero dei malati © feriti fatti 
jonieri asceso a 12,000 uomini. 

1 trofei dell'esercito in Europa sino alla 
conclusione dell'armistizio consistono in : 
15 pascià, 413,00 uomini fatti prigionieri, 
600 cannoni di diverso calibro, 0000 tendo 
e non meno di 140,000 facili di sistema in- 
glese. L'esercito danubiano conquistò pure 
21,000 cavalli, I fucili, yatagans e pistole 
presi allo truppo irregolari ascendono a 
200,000 ; lancio e poguali si circassi re 
furono preso 19,000. È puro grandi 
il uumoro delle bandiere conquistate. Infino 
è da notaraî cho si fece un' enormo prola 
di munizioni è provviste militari. 

Da Belgrado si anvunzia cho doronto la 
campagna cho durò 52 giorni, i serbi co 


quistarono 230 cannoni, 10,00 fucili, 97: Australia, della Società Rubattino, pro- 


baudiero e muni provvisto, cavalli, 
oce., pel valoro di un wilione di ducati. 
Il © febbraio srrivarono a Belgrado pa- 
recchie migliaia di prigioniori fra cui Ras- 
sim pascid. » 


i La Pall Mall Gozotte ha da Berlino in 
data del 12: 


| «L'Invalido russo pubblica la relazione | istitu 


uffcialo sull'assedio o la resa di Plovna. Ess 
tratta i fatti osolusivamente da ui 
vista milita 


‘autore fa grandi ologi aì 


na rierra incuese 


Socondo lo notizie più autorovoli dei 
giornali di Londra, la flotta inglese, pa 
sati i Iardanelli, si roca allo isolo dei Prin- 
cipi situato wel mar di Marmara, a diocì 

al sud di Scutari, 


Valgi 


Lo Standard annuncia che la riuniono 
dei membri conservatori della Camera al 
| Carlton club, onda dare un voto di afidi 
! cia a lord Derby, venno deffnitivamento al 
* bandozata. 

n segulto agli ordini dati dal governo 
clio ordinò dei cannoni in acciaio fuso di 
! grando dimensione, furono ripresi i Javori 
1 di Shettetà ; il utero degli operai venne 

aumentato. 

Il governo ha altresi ordinato a Shof- 
seld una grando quantità di fueili rigati. 


i 
| 


| strato un momento di 


Il sopraintendente di Malta ha ricevuto 
V'ordino di far un rapporto sullo caserme 
insbitato © sulla Joro disposizione interna, 
perchè sarà forse necessario di crearo a 
Malta una stazione di riserva pei marinai 
cho devono raggiungere la flotta. 

La Compagnia di navigazione Cunard ha 
offerto al governo di mettere gratuitamente 
a sua disposizione uno dei suoi più bei 

ndo pormettoro di studiaro le qua- 
Jl trasporto dell'arma» 
mento. e del materiale della guerra. 


na munsamania 

il Morning Post ha da Bucarest, in data 
dol 15: 

< Lo ezar rivolse al principe di Rumo- 
nia una lettera nella quale gli chiede, in 
nome della nazione russa, Ja_ retrocessione 
della Bessarabia. Lo ezar termina dicendo : 

« Sporo cho il principo di Rumenia non 
vorrà mettere l'imperatore di Russia nella 
dara necessità di maledirlo prima di mo- 
riro » 

La Dawsche Zeitung ha da Costantino- 
poli, fd: 

< La fletta inglese, composta di disci co- 
razzate, passò ieri i Dardanelli malgrado ln 
protesta della Porta. Duo corazzato rima- 
sero a Gallipoli, mentre otto giunsero alle 
isolo doi Principi, ad un'ora di distanza da 
Costantinopoli. 

‘1 russi non hnno ancora oltrepaesata 
1a zona neutrale. IL Consiglio di ministri 

‘forzato da alti funzionari, discusse ieri 
ito la presidenza del sultano, sulla con- 

l'entrata nei Dardanelli 


men 


Lo stesso giornalo ha da Costantinopoli 
e 


cho grandi masso di truppo russe 
zano vorso Tachataldacha. 


na cammma renca 


Il primo segrotario del sultano diedo let- 


tura ÎI 14 febbraio alla Camera turca, di | Rendita Tures - 
n docreto cho seioglio la Comera dei de- 


putati. 


na nunzzia 


Socondo noti 


‘mane © Makri, sul mare Egeo si 
sole del governo del vilajet. 
Contemporaneamente la Porta la l'in- 
tenzione di pubblicaro un' ammi: 
poi bulgari arrestati l'estato scorsa. 


avameA atSTI 


1 Fre 


sua sciabola, 
randezza. 


gliaccheria segui all'all 


forza. L'impero turco cadde aî pi 


volte 1° Ausi 
vincolata 


conseguenza cho la parola dello csar 
onnipotente in Euro] 


nenza dubbio 


Russia cha la vittoria non lo db, nò il di- 
ritto, nò la facoltà di origersi a dittatrico 


doli' Europ 


DISPACCI ELETTRICI | 


(AGENZIA STEFANI) 
Bombay, 46. — È giunto il vapore 


veniente da Genova. 


Napoti, 46, — 1) funerale nella chiesa 
del Gesù por il Ro Vittorio Emanuele, , non 
riusci imponentissimo. Vi assistovano 


tutto lo autorità, i rappresentanti esteri, 
i profetti di Caserta o di Salerno, 1 


Associazioni 0 5000 persone. Fuori della 


| chiesa vi era una folla immensa. Grazie 


! alle disposizioni del sindaco, l'ordine fa 


imo. Gili uffici, la bor: 
sono chiusi. 
Vienna, 46. — Sì ha da buonissima 


perfetti 


o gli 


to di ! fonte che la riuniono del Congresso o 


della Conferenza è assicurata, o proba- 


Valore ed ala perseveranza dei tare.» | bilmente avrà luogo e Madeo-Baden. La 


proposta fu fatta dall'Austria. 


Versailles, 10. Seduta del Senato. 
— Il ministero prosontò un progetlo 
cho anlicipa la riunione dei Consigli 


gonerali all’8 aprile, in causa dell'Espo- 
d'ar- 


izione. LÌ progetto fu dichiarato 
genza 

Lo scrutinio per l'elezione del sena- 
toro inamovibile riuscì nullo. Carayon, 
della destra, ebbo 435 voti @ Lefrano, 
della sinistra, 433. 

Lo scrutinio sarà rinnovato martedì. 

Madrid, 46. — D'Ayala fu elotto 
prosidenta ‘della Comora deì deputi 
con 477 voti. 

Ber 


imposte 


da Salonisco, Ja Porta 
lia l'intenzione di costituire un nuovo vila- 
jet colla parto della Rumolia che lo ri- 
chbe In 


ja generale 


denblatt del 15, ossorva che dopo 
1a caduta di Plevna © dopo cho Osman pa 
| geià fu costretto dalla fame a rendero la | 
la resistenza turca non ha mo- 
Una vi- 
La domoralizza= 
fiono ottomuna si manifestò in tutta la sua |} 
i dello 
czar come un fratto fracido. Di fronte a 
‘quosto deplorevolo speltacolo esso loda duo 
Ungheria la qualo non la 
sua sorto a quella della Tor- 
chia. È d'uopo di tutto il dottrinarismo di 
una ceusa perduta, per trarro dalla vittoria 
della Russia, sulla decropita Turoh'a , la 


ilitare dolla Russia è 
prosegue il giornale 
viennese, ma la posizione strategica dell'Au- 
jhoria non è oggi peggioro che in 
Per ciò che concerne però la si- 


,, 10, — Seduta del Reichstag. 
— il ministro Hofmann fece l'esposi- | Ne RL labile: Roth a moora 
Zool fonnzaria, dimostrando che il. Segcireit presti 

deficit asnendo.a 28 milioni, che il go- | è che gli atti mitimi di quel governo ci 
terno si propone di coprire con nuove | sombrano serii mai e risoluti. © tali da im- 


© principe di Bismarck assisteva a 
questa seduta. 

All'ordine del giorno di martedì è 
posta l'interpellanza sulla quistione d'0- 
riente. 

Atene , 46. — Teri ebbe luogo un 
combattimento presso Piatanos. Otto- 
cento insorti tassali sconfissero 5000 
turchi. Gl'insorti, trincerati a Platanos, 
domandano soccorsi per respiagere un 
nuoro attacco dei turchi. E Demajo, 
nell'Epiro, 300 inserti sconfissero 600 
turchi. 

Una corazzata turca, attaccata da un 
porta-torpedini greco, fu fortemente 
danneggi: 

L'alleanza russo-turca dostò una 
emoziene. 

L'insurrezione in Candia è generale. 

Londra, 10. — Ua meeting di 2000 
persone, tonuto a Trafalgar-square, 
provò una mozione di fiducia verso lord 
Meaconsfie]d, protestando contro l'occu- 
paziono di Costantinopoli | l'ingrandi- 
mento della potenza russa negli stretti 
e lo smembramento della Turchi 


tre potenze fin qui addormentate dalla po- 
litica subdola o sedattrice della Russi 
A fronto di questo stato di coso la spe- 
culazione all'aumento a Parigi diodo abba- 
stanza prova di fermezza , resistondo coi 
suoi Boulevard allo contrario influenze della 
Borsa ufficiale. 1 corsi del Vouleverd sono 
spesso il correttivo di quolli del parquet o 
scono poi all'indomani ad influire anche 
su questo. Fra le molte arlî a cui ricorre 
lo speculatoro per sostenera e per depri 
mero i corsi v'ha questa, di agiro special- 
mento aui dow/evards, il cho gli riesco an- 
che facile, polché il giuoco si opora in cir- 
‘010 assai ristretto o quindi più impressio- 
mabile. 
Nella settimana scorsa il 5 
oscillò tra il 409 7721 409 47, poisi spinto 
iva | a 100 80 e finalmento in chiusura raggiunso 
nuovamente il 110, Nel primo giorno pi- 
reva che tutto dovesse procipitaro, negli 
fato salva'o, Fenomeno sin- 
solo di quella Borsa, "poi- 
cado * puro 


parto di 
La Rendita itoliana ebbe oscillazioni an- 
cho più sensibili in quolla Borzo, ca 
Si dice, da voci cho correvano colà di ma- 
lattia dol nostro giovano Re. Anche in Itr- 


BORSE DI COMMERCIO 


TIVIENRA: lia questo voci si sparsere, ma senta el- 
pr fotto perchè qui sì ebbo modo di smentirle 


subito. 

Lunedi il Consolidato nostro 5 01 aveva 
denaro ad 81 10 6 tenne questo prozzo in 
finnchò il dispaccio di larigi in ribasso di 
di 40 centesimi non lo feca dissondero ad 
80 00. Martedì ci tenemmo tra 180 75 e 
1°80 70, Un altro ribasso da Parigi lo feco 
cadero mercoledì ad 8), poi a 70 75. Gio- 
todi si ripreso 1'80; venerdì 1'80 40 nella 


Banca Angl 
i 6) 


sora 180 00, ed in chiusura di sabato ci 
‘BERLINO formarono ad 80 55, 
Auntrincho c.c eee 1 Prestiti cattolici seguirono i corsi della 
ohi € Rendita, ma con transazioni più limitato. 
| Reodita Ifaliana. - > | Il Biount oscillò tra 1°83 65 ali'83 49; 
Tabacchi. - Rothechild tra l'84 20 all'89 90; i ceri 


missione 1800-01 
) quasi sempro nominali. 


ficati sul Tesoro, 
girarono sull'84 


LONDRA 15 10 li 
= ît Corsolidato turco nella Borsa di Na- 
| Goo laglne 95114 ‘0 05318 9814 a 0539 | poli venne negoziato a 10 25 poi a 40 19 


Rendita ft. | 2318 
[TESA n—— 12818 a —— 
FACCI] 


A lermino, ed a 9.75 09 85 contanli, prezzo 
praticato per ultimo a fino mese. 

i 11 Prestito nazionalo quasi dimenticato a 
Ì 33 25 il completo ; 0 30 20 lo stallonato» 
I Nei valori bancari lo solo azioni dell 
' 

Ì 

I 


28118 a 23111 28 — 


a importanti al prezzo di 
principio ed a quello di 2017 per 


RIVISTA FINANZIARIA | Banca italiana diedero Inogo a tras 


circa 
La solitasana pesato, so la sl atua sotto | siitmo. 

il ganto di vista degli affari, è una di quello | ‘Affari pochi o nulli in Banelie Romane 
% alle quali non si sapreblo daro un nomo | a 1472 o 1470. Rari pur anche quolli in 
| cho no rappresentasse l'indole e l'impor- | Banche generali al prezzo di 412 a 43750. 

tenza. Essa non ebba un giorno solo che | To Bancho di Torino intrattato quasi © 
scorressa intero con moto regolaro e uni- | depresso tra il 725 al 715. 
forme, nè un momento che Jassiasso sicuri | “Nel Mobiliaro italiano si ebbo qualeh 
gli operatori di trovarsi sulla buona via. | segno di meggioro vita; per modo 
Bisogna anche dire ch: non mai forse, como | si negoziò a 705, poi por causa dei ribassi 

giorni scorsì, il telegrafo ha scaraven- | di Parigi a (00 ed infino a 700. Questo ri 
sol mercato fanta copia | chiamo della speculazione a favore di qu 
ho con vicenda di smentite o di con- | sto titolo lo si vuole originato da una cerlà 


ferme, tut'e_ poco rassicuranti. esordì | combinazione alla quale il Mobiliare nen 
colla minaccia del principo Gorciakoff di | sarchbe cstraneo. 3! sta escogitando, «i dice 
fare occupare Costantinopoli dallo truppe | (poichè le note Convenzioni, paro che ur- 


ore l'Inghilterra fosse desisa di spe- 
| dino la £otta nel Bosforo por proteggore i 
| cristiani. Poi venno il discorso dell'impe- 
atore germanico al presiente del Roich- | | 
* stag accennante ad una situazione critica. 
| La Motta fng'eso in pericolo d'essere bom- 
bardata so violasso il passaggio dei Dar- 
danolli. Dichiarazioni della Russia cho lo 
quisti lativo all'organizzaziono della 
Balgaria, alla cosupaziono dello provincie 
por parto dolla Russia e alla retrocessione 
| della Bessarabia, saranno escluso dalla € 
forenza. La flotta ingleso ha passato i Dar- 
danelli ed è entrata nel maro di Marmara. 
osta in dubbio questa notizia e più tardi | 
riconformata. Voci che l'Austria mobilizzi 
una parto del suo esereito 0 cho l'arciduca | 
Alberto sia stato chiamato a Vieona. Ri 
fiuto della Russia che la Conferenza sia | 
tenuta a Vienna. E finalmente l' altra no- 
tizia che I’ Austria propose che un Con- 


tino cotanto i nervi di molti deputati) una 
combinazione la quale potrebbe salvaro ca- 
‘o cavoli. Consisterolbe questa nel met- 
‘assiemo una Società alla quale si affi- 
derebbo provvisoriamente l'esercizio della 
ferrovia dell'Alta Italia, lasciando così im- 
pregiadicato il principio, so convenga 0 non 
sonveoga daro allo Società private da ossr- 
citare le lineo ricattate. 

I° modo ci paro assai ingegnoso, poichò 
si potrebbe con un primo jasso in questa 
Vin rioseire poi a far gradiro quelle ma- 
Inugurato Convenzioni che.sono la bestia nera 
dell'opposizione. 

Con ciò si mantiono invulnerato il senso 
dell'articolo 4* della leggo e sì sfuggo sl 

di faro ancho provvi- 
perimento del- 


dare eccellenti 
logien di quel partito cho lo ha co 
mento combaltuto o in hoc signo vici 
Tì buon effetto prodotto sul mobiliare giovò 
allo azioni della Società dello Meridion 


| gresso dello potenzo sia tenuto a Baden 
Baden. Non crodiamo di 


sro con questo 
di cui si fece 


quati si tennero abbastanza Done al preeo 
di 300 vlative con 
variato sul 


508 To. 
Nomioali Je Sardo della serio A a 24550; 
quello della serio B a 242 10; le Ponteb- 
Bano a 378 60 ; l'Alta Italia a 201 ; le Vit- 
torio Emanuele a 254) e 204 
Nella Borsa di Parigi 


il ribasso delle re 
bili proporzioni. Non v' ha chi non rico- 
| nosea che la situazione sia gravissima, ma 
‘ne-suno vuolo persuailersi cho malgrado tutto | 
i riesca a sciogliero la quistione d'0- 
lento senza nua guerra europea. 

li sieno 1 eriteri che 


ebbero mag= 


gior favoro le Lombarde cho osclllarono tra 
Îl 108 al 101 per ohtudere a 105; lo ob- 
sggirarono tra il 238 al 
NETTI 


iospirino le convinzi 
@ non lo sa forso essa pure, ma 
fissa che l'ha dominata sempre 
Ja guerra è finito, sonza cho nel lungo in- 
torvallo in cui è durata, lo potanze dessoo 


bligazioni relative 
235; lo Vittorio 
al 238. 

Lo azioni Regia, tabacchi non 
luogo a transazioni degue di 


Emanmelo tra 


gn di common aos pì sl | i a SUL Be e 
pelato ee È minati a 557 negoziate a 
‘a coutrastaro alla Russia i fratti dello suo | 537 50 0 5585 8 


3 torio. Chi poteva aupporro cho la Rus- |” pochi ffari ir (ax Romano 


orle dovemo dinalmento riuscire vinci» | n Pondiipie del Banoo SL Sti 
Aia Pilo vs lotta colla Torchia? se | [ja cartello dell'Opera Fi 
trico tire che infleriva questa lolta Des- | pero il prezzo di 470 2 


Sono s'intromise a cho l'intromettervisi ora | Gaana di. risparmio di Lombardia quello 
l gio la pico è fatta? A principio sareble Her: ne! 
Sisto facile moderaro la foga delle armi | ‘1 gambi luttosto sostenuti, cansa È corsi 
Fusse, solo cho l'Inghilterra avesso fatto Al: | gopressi Hondita. Ln Franoia a vista 
ct | si temno tra il 400 55 al 100 45; la Le 
dra a 3 mesi tra il 31 a) 27 40; l'oro 
tra il 2175/01 21% 


zio! 
guia colla Russi 
riescito lo manovre parlamenti 
Gladstono © Compagni. Que 
jmubarazzanto è dovuta ad essi 0 40 l'Inghil 
terra sarà costretta a piegare il capo ed a 
i compiuti, sar) tulto mo- 
Filo Hi quegli ideologì che tolsro colla 

Joro opposizione ostiata quanto atolta ogni 
forza cA ogni ardimento al loro governo. 
‘Ora ansi stessi so n'avvedono e vorrebbono 
sipararo al malo fatto ; ma la potenza in- 


iguor = 
GIAGOMO DINA, DinsrtonE. 
Rompatvo Giovanni, Gerente. 
ee 
SOTTONONIZIONE PERILICA » 6000 Azioni 
dei Tramways 6 Ferrovie economicho 
ROMA-MILANO-BOLOGNA, cos. 
(Vedi serio fa da pegno)» 

Giotetteria Pi (Vedi 4a par) 


E esciroì t Lo sapremo tra poco. Certo egli. 


pre E 
IL MARMISTA Sic cino 


1 fonsierirna ln Germania stess, non cho al: 


LE INSERZI Ni a pagamento in Roma s' ricevono 
pe Leb. 


RITRATTO IN OLEOGRAFIA | 


(cloè imitazione delin pittura a cito) 
DI 


SUA SANTITÀ PIO IX 


Questo ritratto ultimamente fatto è riuscito perfettissimo, il migliore di quanti 
ne furono fatti fino ad ora, sia per la rassomiglianza coms per il lavoro artistico 


stupendamente eseguito. 
— 11 suo formato è di Centimeiri 58X-14. Prezzo L. &. — 


all'Estero 6,3 


Franco raccomandato nel Regno contro I 


Dirigersi in Roma presso l'Ufficio di Pubblicità A. Taboga, Piaz Solero Ri franchi fa MARIO 
sa Fisoeià | Diigorai ta Roma prese ossia 
Claudio, "L'A Sg 0, ti dA Tubaga, Piazza $, Gaudio, DI. 


Vi; 


STORIA 
DELL'ORIGINE E SVOLGIMENTO 


edi Tipi della Tipografia Romana 


Un vol. in-S grande in carta di lusso di pag. xv-328 


] GRANDE RIBASSO 


OCCASIONE ECCEZIONALE 


] Approfittate! 


Un servizio da tavola completo per 12 persone, di maiolica 


celano, ta anche preferibile più forte e di più € composta di 76 pezzi. patita 
6 Tondi piani 2 Piatti ovali per fritto 
2 >» di \ 1 > » per arrosto iero Marignani 
4 Raviere per antipasto Î 2 >» rotondi per lesso Coat firm, inpleve a gi i 
fl Salicra con cucchiarino W î > >» per umido ir riot 
2 Senapiere > 8 Insalatiera È 


f Zuppiera coperta ® Porta-ov 
DONO STRAORDINARIO 


NB. A ciascun acquirente di questo servizio viene regalato un servizio di caffè composto di sei tazze con 


piattino decorato ed analoga zuccheriera. 


imballassio 
nora JElena Ascoli Brad, Pia: 


R4 
Medaglie 


PARIGI, LONDRA 
se VIENNA 
FILADELFIA, 


Medaglie 
AMARO DI FELSINA 


FELSINA BITTER 


occ. 


Gusto squisito come bibita all'acqu 
manifesta allo stomaeo, lo corrobora facilitando 
Con acqua di seltz, oltre essere uns bibita 

‘è molto utile presa avanti il pi 


gran sollioro nell 
| procurando 
vente di gras 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche In Italia fm Mercchina da 
Cucire prodotta dalla Società s2- 
pra Azioni per fa Fabbricazione di 
Macchine da Cucire giù FRISTER 
è MOSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, pure sm «fepo- 
cone fernito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
suo gini clienti, e 'affidò la cura al sottoscritto E 

conio lalo labbrica Je pr esteso fn fetta Europn o quella che ha un emerge 
giore st mart taralo cho poò praticaro prezzi, la concorrenz® 
Nlort resta impossibile, anito cih, alla perfezione o sumialto elegmza della loro 
ni drntcne ed all'statirà che olrono lo loro Nlcclino a ragione d'esssre una apecto 
Li lu us di famiglia, fabbricazione di biamcherta, sarta e modista, 
persado questi di vedersi acorescero sempre P tela che fino ad ora in numero 
topioro l'etibe ad onorare. 


CARLO HOENIG, Ag: 
Via doi Panzani, n. 4, Firenze, V 


iv... 11 wio Magazzino è puro fornito di tatte le altre Macchino da Cncire det ari 
gilcri statermi, ME niché di iccossori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc, per lo medosime, 
presso il Magazzino dei Sigg. Afmmpetli}e Ponziert 

VALOR e 11 


PARIGINA 

A ae del Rn Pot e Lui i o aceto 

CASA FONDATA NELL'ANNO 1858 | 

ARNOIN — Solo dep: delta Casa per l'Ita 
del Panata 


(0a stagione gna 
‘al 50 opcile 1878, via Frattina, 34, p- 


generale 
dei Banchi, n. 2 


TERE IAS 


CANDELE STEARICHE 


Delia casa Paraffia 0 C. Inghil- 
torra. Questo condele si raocomen- 
dano per la lero durata per la loro 
Seiterta e lero nettezza 6 1o6e brile 
Tanto che producono. 

Fabbricato con bare di petroli» o 
cera, senta cattivo cdore di bella 
Spparenza. 
vt cleat di Jan il pacco 
di 6 esadelo peso i dorsta 
Îl ore egoi candela È. 3 Îì pacso. 
Gindolo comuni da 8 il proco due 
rata di 7 cre cisscona cnodeli 
21,80. Condele blaocha 
fine stema durata @ peto Li 2. — 


cialetti, Spilli, 
demi, Modaglios 
Fermagli 


prodotto ; : ; 
suo SLI Criiaati della più Bell'cqua. Dirigori ll'Uffiio di Pabblieità 
to veri draairersolo di Parigi 1907 per Al Tatoga, Piazza 8. Claudio, 94 


re prezione. sa ROMA. 


esciusivamante all'Ufficio A, 


ROMA: 


S:T-HM 


CRITICA 


DOMINIO TEMPORALE DEI PAPI 


Scritta su Documenti autentici ed originali dal prof. Rocco Bombelli 


I. ©. Franco raccomandato nel Regno contro L. "77. — All'estero L. "77 50. 
ni sconto TO per cento. Spedizione franca. 
in Roma all'Ufficio di Pubblicità A. Taboga, piazza San Claudio, num. 94. 


ma, imitazione perfetta della por- 


sratis 
Castello, 18, Torino, 


RITRATTO IN LITO RAFIA 
15 araxDE PoRIIATO 


DI UMBERTO | 


E D'ITALIA " 
tutte quello esogsito Îa questi giorni. 

Prezzo i. A franco di Posta 

Dirigorai «tiU! Piazza S, Claudio, DA 


PAPIERWLINSI 


enna. 
FEGRESS 


gione deli costipazi 
"mal 
‘6 dn 


Medaglia 
d'onore 


macie Boretti o Scsllingo. 
NASTRO DISINFETTARTE 


coxrno 1 


N on più Medicine 
PERFETTA: SALUTE meteo a, sti ps mati 


A tenza purghe DÈ epese, mediante li 
sa Farina di se.uto Da Barry di Londra, detta: 


i REVALENTA ARABICA 


ibili della veschi 


A @ noffereozo, compagne. ti 
‘no d'essere dopoché Ta deli 
fe, eergia, 


o3a 


La Revalenta da l-i «peditami ha prodotto buon effetto nol mio pa- 
| ricote. e perciò desidero nverno altr libbre cinque. Mi ripeto coa di: 
| atiota 


Dott. Dowestco Pastore. 
— Sorravalle Scrivia (Piemonto 10 Ssttembro 1872 
er una scatola della aos maraviglicra fi 

Sie Ba desuto ia vita mia moglie, ehe no 


ID EX ZII 


Cura n. 79, 


CEUX.ZEXZEZAI 


utamodera'azento già da tra sani. Si alibia i misi più sent 
ziamonti, eos. Prof. Puerao Canvas, lcituto Grillo (Serravalla 
i 67,018 Venezia 29 aprile 1800, 


Antonio Scordìlli, giadice al Tribunale di Venozia, S. Mura 
Callo Querini 4778, di malattia di fegato. (U) 
fe 80 0; NY ki 4 £ 
> 50 0.1 9 kil. 29 fra 12 obil. 68 (e, 
Nemta: rcatolo da 112 Lil. d fe. 50 €; da 


chit. 8 fr3 2 12 sil. 


Miscotti di neri 
J Mera 


La Bovalsata ni iNoecalatto in Wolvero per 12 tazse 2 fr 
10 2.1 por 24 tizso 4 fr. 50 es pe: 53 tazze 8 fr, in Tavolette 
18 tazz: per 45 tazze, 8 fe 

d) n. D, vie Tomunso Grossi 

pali formacinti 


VE] 


DI ASTHMESI = 
AFFUMICATORE l'ETTORALE (Cianrotti Espio) 


1 fuzno essendo aspirato penetra ne otto, porta 
La nervoso facilita le 


è favorinco la 
piaz 


VENDITA 


a avricHI 
one dell'Opora pia 


PILLOLE DEL SOLITARIO 


DEL MONTE ATHOS 
MEDICINA MIRACOLOSA 


Unico deparativo del enngue. Questo farmaco miracoloso che ha fa 
il fo dol mondo ridonsato a migliaia d'info Ta mea pi 

fa preparato. empirico, ma il frutto di laneble 

eb, pro ebtzini el nmumarcli spaini. 

fiuto son è la pasacoa por tatti 3 mi, ma pato è Îl pronto e sicuro 

Hiestmamento - 19 cattiva dige 


tiene — 
li dopo {1 ps 

di stommace 

lunque 


orge 


SALUTE, BELL 
Prezzo Live 2,50 


Trovnai vendibile presso l'Agenzia 
Taboga, piazza E Claudio, 04 Rom 


ma onsagione > 
ventosa “ scorto = leer 
‘Franco per posta co stro L, 4 30. 
cio di pubblicità A. Taboga, Piazza San 


Dirigersi in ROMA all'Ui 


Cavi 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a 600% AZIONI di Franchi 300 in oro 
DELLA SOCIETÀ ANONIMA 
dei TRAMWAYS e FERROVIE ECONOMICHE 


ROMA-MILANO-BOLOGNA, rco 


Riconosciuta in Italia per Decreto Reale in data 27 gennaio 1878 


Capitale 5,100,000 Franchi diviso in 17,000 Azioni da 300 Franchi cadauna 


CONCESSIONI DELLA SOC 
A MILANO L_Li sar a rapore dalla via Cunai all'arco del Sempione | Chil. 1,885 in esere. 
> di Li say x vapore dall'arco del Sempione a Saronno » i » 
>» MI Lim iway a vapora da Saronno n Tra >» 14,000 ia costr. 
A ROMA IV. Tra del l'opolo a Ponte Molle > ia esere. 
Fi ria delle Termo in Roma a S. Lorenzo e dalla 
{a vapore) » 30,000 ia costr. 
>» _ VI. Perroria o nomica dei Castelli Romani © 37,500 allostudio 
ABOLOGNA VII. Tatti i Tramwaia di 1 » 300 » 
SOVVENZIO: TE DALLA SOCIETÀ 


i o comunali per lire 


è favorita di soveonzioni provinci 
ferrato d'io- 


tiva genieralmento accordata par lo Siraé 


La Sscietà è propi 
(120 ma. ge) a Roma dell 


La proseste fatta dopo il lora rolleci 
alla © sile altre, e co red: 
usle delle linre ia esercizio è uni indiscutibile benefici 


pi operazione. — La linea Milano-Saronno dà un pro- 
lo di 18,250 franchi por chilometri ‘ndo dello maschino qual meszo di trazione, le npeso di 
reirio saranno al dissotto del 50 per conto del prodotto lordo. — La linea della Via Flaminia o 
tie a Roma fa (n reddito lordo di lire 34000 per chilometro, l'esercizio cca ua cavallo au questa 
son sastrbisce che il 00 per conto del prodotto lonio. 
RIPARTIZIONE DEGLI UTILI 

Obbligazioni, nè' Azioni privilagia'e, nò debiti di alcuna sorte, gli utili. netti 

colo E dello statuto, dopo aver pagato il 8 per cento d'isterense fimo agli azionisti, s8- 


‘dinteibuiti como hegue: 
70 per sento al Consiglio d'Amminiatrazione ; 3 per cente si Commissari ; 2 per cento alla. Direzioni i 


85 per cento agla Azionis 
NOTTOSCRIZIONE 


0 in oro, du ver n 7 
Si petrà pagato in lire italiane al cambio fimo di 100. 


Jterasno dall'impiego dei loro 


ME BO Ì 
id: 75 ta mese doi 
il: 100 dee mesi dopo | Liberandoititoli eovà bonifiato l'interesse del 5 per cento, 


Saperando le sotteacrizieni Jo 6000 sziorì, questo meranno ridotte 
Ji godimen'o delle Azicti che si emettono è dal 1° gunai» 1878. Gli interevt 
uitt iS oro a Afitano, Jara, Bologna, Pruzelles, presso 10 sedi della Società, ® 
talia © del Belgio preso i Banchieri cho verraano indicati n 
La Società d6 richiesta sostituirà aî Titoli al portatore dello Azioni nomistive senza alcuna spesa 
Le sotteserizioni aromna ricevuto fn tutto lo Città d'italle, nel giorni 20, 
© 89 corrente fhbr.i È 
In Roma prusto la-todo della Società, via Fornari, n° 221, — Prosso Schmitt Nhaat o. Comp. I 


idendi marano. paga- 
principali città di- 


Banchieri, Via della Vite e presso la Banca Unione-Generalè, 


TAROSA, Piazza S, Clandio 994, Parigi da A. Manzoni, Rus di Faubourz Saiot Daa's 65 


| ‘qui contro ed i laleiica 


GIORNALE DELLE DONNE 


ANNO X. RIVISTA DI MODE ANNO Xx. 


di e dall 
Testo, un figu- 
sai 


Un ricco faszioolo al mess, redatto. dilla marchen 
ignora di Roscsbruna. Og9i uumero contisne, oltre 
so colorato di Parigi, du» figurini eri pure di Par 


ricemi od va medello laztiato. 


B-cg i prezzi d'abbonamento per tutto il 1878 
Per tutto il Regn> lire A — Por l'otero lire 
imo prezzo è dovoto alla wsa atraondinaria 

è da'oi Albin 


via di Pe, 
centesimi 


Îi raole un numero di enggio, lavi sett 


E LE SIGNORE 


prio indirizzo el un fra 
del 


obollo da 20. contesim 
jormale delle Dom 
volta di 

re per ll E8IN: 
04 pogine, con 


Srio perte 
2 elogio fibre 


io, bravi pomie, marsime mor sicchè con molto maggiori 


‘agiooa dei rolitri Altsana-chi Rim può dirai il vero Vade 
mmcemma d'ecvi donta chita e gentile. Siamo certi ch roore| 
[trici del Opinione, gen anch profitarso , do, 


‘prie indirizzo alla Direzione delle stimate @ diffuno giornale) 


è 80,00) cure, compres ella di molti medici, luca le DI FEGATO DI MERLUZZO 
È at 20100 core. compere quello di moli medici, del duca di Pl | OLIO DE-JONGH nur D. NI più see 
Cote 5. GAIL. Cortglica Fiorentino (Toneans) 7 dicembre 1800 


so 
100 onde perseguitare 
nl dettaglio dal prima 

‘lla signora vedova Ambroo ia Napoli. 


[Pasnio 


{ALLA CODEINA J 
D' 'BIECHER: 
Pi gear cento si 


Fondo lnenna lattazione. cc Dresso della sontolé i. 0 80) 
|< RD. gel strazione porta ia 


grip”, bronchite, ti 


teri di ipuesta va 

* procedura porti 

Agenti gonorali in Italia A. Manx 

2. 10, Milano, — Veodita in Roma 

Marignani, Ottoni al Corro; Farsrcia 
e nelle primarie d'italia 


Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAFICO 


DI FIRENZE 

BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 

Dott Car. Paola Crisci Carboni 

Quent'antiso e Len conosciuto Stabilimento è 
mare 19 cure idrotorapicho ecmisciate negli 

i © per intraprenderno delle nuove nell 

nale ed ine 


Brall 


Conpitro 
mità id 


BELLEZZA DELLA CAPIGLIATURA etceata cella VITALINE STEOK 


Seco valo incomparabile per impo: 
hife la eadita del capo. Dotata di 

cant e amelia si bal 

ati parli 


OFFICIO IGIENICO: 
(7, Rue de la Pais, Pane 
Depositar) per l'Italia : A. MANZONI o C*, Misano. 


Vendita in Roma da Quirino Brugia, profumiore 


CIOCCOLATTIERE A_ CIRCOLAZIONE 


Con questo nuovissimo sistema senza cocuparsene menomamento 
ai oltiena in pochi miuuti il cioesolatto sia nell'acqua che col 
latte. Sì le 
Pres 
Dirigerai all'Ufî 
04, Roma. Spedizione per ferrovia contro invio dell'importo an- 
mentato di Cent. 5) per imballaggio. 


OVE TRAPPOLE PRAPETUB BREVBTTATE] 


i 
| PER SORCI 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1967 
Japerto cosi si possono prendere tn gra 


{ pro d'occupartone, essendo fatto a modo 
ipfaecia la trappola prepara'a par un altro, e cosi 


Tempi. Po 
giono di poci 
faglie, e tenza cho cIÒ nuoccià al suo fuczionamento. 


Contro vaglia postale si spediscono in provinsia (porto a cariso 
comuitant). — Le pora num sincaica dl trsporio di quest arti 
colo; progasi perciò d'indicare la ataziono ferroviaria più protsi 
al dertintario. I 

Torni pes tini A. Taboga, via dei prefetti, 12 
primo piano. 


O PIFICIO 
DI ANGELO MAROCHETTI 


[ad 


compuman® OI 


Onopprs rep cs04e) anbempend) 


TO 


[77 Via Alessandrina 77] 


ES 


‘Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbona 


